[image: image10.png]



[image: image11.png]



         LICEO CLASSICO STATALE

                  “Vittorio Emanuele II”

Corso Matteotti 48 , 60035 JESI (AN)

            Tel. 0731/57444 - 208151   \   Fax 0731/57444   \    e-mail  clasjesi@tin.it
  Cod. MPI  ANPC060007   \   Distretto Scolastico n.8   \    Cod. Fisc. 82001640422
DOCUMENTO  DEL  CONSIGLIO  DI  CLASSE

Classe V sez F

Indirizzo : SOCIO - PSICO - PEDAGOGICO
Anno scolastico 2008/2009

Jesi, 15 MAGGIO 2009



















            Il  DIRIGENTE SCOLASTICO

                                                      Prof.ssa GIULIANA PETTA


INDICE

IL CONSIGLIO DI CLASSE
3

STORIA DELLA CLASSE V sez.F
4

DOCENTI E CONTINUITA’ DIDATTICA NEL TRIENNIO
5

OBIETTIVI PROGRAMMATI COMUNI A TUTTE LE DISCIPLINE
6

LIVELLO DELLA CLASSE ALLA CONCLUSIONE DEL PERCORSO FORMATIVO
7

OBIETTIVI GENERALI
8
METODOLOGIA SEGUITA
21
TIPI DI PROVE OGGETTO DI VALUTAZIONE
23
ATTIVITA’ INTEGRATIVE DEL PERCORSO FORMATIVO
24
DOCIMOLOGIA
25
DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA PREPARAZIONE
26
AREA DI PROGETTO: “IL BELLO DEL DIVERSO”
27
CRITERI DI VALUTAZIONE
28
GRIGLIA DI VALUTAZIONE TERZA PROVA SCRITTA
33
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER IL COLLOQUIO
34
ALLEGATO N. 1: Documentazione relativa alla preparazione della terza prova
37
Prima simulazione della Terza Prova Scritta
38
Seconda simulazione della Terza Prova Scritta
45
ALLEGATO N. 2 Percorsi formativi delle singole discipline
52
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STORIA DELLA CLASSE V sez.F XE "STORIA    DELLA   CLASSE   V sez.F" 
	 
	COMPOSIZIONE
	ESITI

	
	Tot.

Alunni
	
	Ripetenti
	Provenienti da altra scuola
	Respinti
	Promossi con debito formativo
	Ritirati o trasferiti

	
	
	M
	F 
	M
	 F
	M 
	 F
	M 
	F 
	 M
	 F
	M 
	F

	5°anno 2008/09
	16
	0
	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4° anno

2007/08
	20
	0
	20
	
	1
	
	
	
	4
	
	2
	
	

	3° anno

2006/07
	21
	1
	20
	
	
	
	
	1
	1
	
	8
	
	

	2° anno

2005/06
	24
	1
	23
	
	1
	
	
	
	2
	1
	11
	
	1

	1° anno

2004/05
	27
	1
	26
	
	
	
	
	
	2
	
	7
	
	2


DOCENTI E CONTINUITA’ DIDATTICA NEL TRIENNIO XE "DOCENTI  E  CONTINUITA’  DIDATTICA  NEL  TRIENNIO" 
	
	cl.  III a.s. 2006/07
	cl. IV a.s.2007/08
	cl. V a.s. 2008/2009

	Italiano
	Pellegrini Maria Luisa
	Pellegrini Maria Luisa
	Pellegrini Maria Luisa

	Latino
	Pellegrini Maria Luisa
	Pellegrini Maria Luisa
	Stronati Margherita

	L. Inglese
	Ragaglia R.
	Ragaglia R.
	Ragaglia R. (Morichelli Paola)

	Filosofia
	Marinangeli G.
	Marinangeli G.
	Marinangeli G.

	Pedagogia
	Marinangeli G.
	Marinangeli  G.
	Marinangeli G.

	Metodologia della ric. socio-ps.ped.
	
	 
	Marinangeli G.

	Storia
	Savini E.
	Pellegrini Maria Luisa
	Stronati Margherita

	Musica
	Ciabò Cipriani Domenico
	Ciabò Cipriani Domenico
	Ciabò Cipriani Domenico

	Matematica
	Belgiovane L.
	Lozzi G.
	Lozzi G.

	Chim/ Fisica/Biol.
	Dubini A.
	Lozzi G.
	Rosati C.

	Diritto e  Leg. Soc.
	
	
	Pozzi M.

	Arte
	Grizi Paolo
	Grizi Paolo
	Ceravola Caterina Ornella

	Ed. fisica
	Carletti M.
	Pigliapoco D.
	Brugnoli E.

	Religione
	Marcuccini A.
	Feretti M.R. 
	Feretti M. R.    


OBIETTIVI PROGRAMMATI COMUNI A TUTTE LE DISCIPLINE XE "OBIETTIVI  PROGRAMMATI COMUNI  A  TUTTE  LE  DISCIPLINE" 
· Formazione di una personalità libera, creativa, consapevole dei propri diritti e doveri

· Sviluppo di una comprensione interculturale

· Sviluppo di una mentalità scientifica

· Esporre in modo chiaro, personale, lessicalmente appropriato sia le conoscenze acquisite sia le proprie idee

· Riflettere e ricercare i “perché” argomentando in modo logico nella comprensione e  acquisizione dei contenuti

· Saper cogliere i caratteri distintivi dei vari linguaggi (storico-naturali, formali, artificiali)

· Produrre testi  di varie tipologie con adeguate competenze linguistiche

· Ricercare in maniera autonoma la documentazione e la bibliografia necessaria agli approfondimenti delle tematiche in esame

· Saper cogliere le interrelazioni tra le diverse discipline

· Sviluppare capacità di adattamento a situazioni nuove

LIVELLO DELLA CLASSE ALLA CONCLUSIONE DEL PERCORSO FORMATIVO XE "LIVELLO  DELLA CLASSE ALLA CONCLUSIONE DEL PERCORSO FORMATIVO " 
Alla conclusione del V anno la classe, in relazione al raggiungimento degli obiettivi  disciplinari e pluridisciplinari  presenta il seguente quadro:

OBIETTIVI PLURIDISCIPLINARI

CONOSCENZE

· Contestualizzazione storica dei singoli fenomeni.

· Connotazione di correnti letterarie, filosofiche e artistiche.

· Definizione dell’identità umana e culturale dei diversi autori e conoscenza degli aspetti significativi della loro produzione.

· Possesso degli elementi basilari per una comprensione interculturale.

· Conoscenza di problematiche di varia natura per mezzo di modelli matematici.

· Conoscenza dei fenomeni biologici e fisiologici.

COMPETENZE

· Inserire autori e testi nel periodo storico di riferimento creando relazioni significative.

· Cogliere i diversi sviluppi letterari ed artistici.

· Comprendere ed interpretare i testi letterari, analizzandoli e collocandoli nel contesto culturale.

· Saper organizzare, produrre e valutare una esperienza didattico – operativa.

· Utilizzare consapevolmente tecniche e strumenti di calcolo.

· Comprendere il funzionamento dei complessi sistemi biologici e i loro rapporti con l’ambiente.

CAPACITA’

· Utilizzazione ed integrazione di conoscenze e di competenze specifiche.

· Analisi: individuare autonomamente i dati richiesti ed i concetti chiave, stabilendo raffronti significativi.

· Sintesi: giungere a definizioni ed interpretazioni critiche.

· Valutazione: esprimere giudizi motivati.

· Espressione: riconoscere ed utilizzare la terminologia specifica delle singole discipline nella produzione scritta e orale.

OBIETTIVI  GENERALI XE "OBIETTIVI  GENERALI" 
Disciplina  :  ITALIANO

CONOSCENZE

Conoscere le linee generali dello sviluppo della letteratura italiana dall’800 al ‘900; Conoscere il Paradiso dantesco attraversi alcuni canti significativi

Comprendere il significato di un testo attraverso la lettura

Conoscere le tecniche fondamentali della comunicazione linguistica

COMPETENZE

Riconoscere la tipologia testuale e gli aspetti formali del testo letterario Contestualizzare ossia collegare il testo con il genere letterario a cui appartiene e con la realtà storico culturale in cui si situa

Attuare collegamenti e confronti tra la letteratura italiana e le altre letterature europee

Interpretare un testo in modo chiaro e organico utilizzando elementi testuali e contestuali

Mettere a confronto interpretazioni critiche e formulare, sulla base di valide argomentazioni ,  un giudizio personale

 CAPACITA’

Riconoscere le tematiche fondamentali di un periodo storico culturale

Cogliere analogie e differenze tra i testi letterari 

Collegare scelte tematiche e stilistiche del testo al contesto storico culturale

Utilizzare le conoscenze possedute in funzione di un apprendimento critico

OBIETTIVI  GENERALI

Disciplina : LATINO

CONOSCENZE

Conoscenza delle strutture morfo-sintattiche della lingua latina volta ad una interpretazione personale

Conoscenza organica della letteratura latina dalla fine dell’età augustea a tutta la prima età imperiale

Conoscenza specifica  degli autori attraverso la lettura e l’analisi dei testi

COMPETENZE

Riconoscere le più importanti strutture morfo-sintattiche

Tradurre in lingua italiana con proprietà linguistica 

Cogliere nel testo, attraverso l’analisi stilistica e tematica, gli elementi utili per la sua contestualizzazione

Collegare il testo con il genere letterario a cui appartiene

Individuare, attraverso la conoscenza delle linee generali dello sviluppo della storia letteraria, analogie e differenze fra epoche e autori

CAPACITA’

Utilizzare le conoscenze acquisite per un apprendimento critico

Sviluppare la consapevolezza del rapporto di continuità/alterità tra passato e presente

OBIETTIVI  GENERALI

Disciplina :  LINGUA INGLESE

CONOSCENZE

Contesto storico, sociale e culturale del ‘900 in Gran Bretagna; gli autori più significativi e le loro opere.

FICTION:   J.CONRAD, D.H. LAWRENCE



MODERNISM: J.JOYCE, V.WOOLF



G.ORWELL

POETRY:   T.S.ELIOT

DRAMA: 
THE THEATRE OF THE ABSURD: PINTER

COMPETENZE

Comprensione     

Saper comprendere in modo globale ed analitico testi letterari 

Saper individuare le linee generali dell'evoluzione della letteratura inglese.

Esposizione

Saper produrre testi orali e brevi testi scritti su temi letterari.

Argomentazione     

Saper individuare le caratteristiche letterarie e collocare l'opera nel contesto storico in base all'analisi linguistica e alle tematiche espresse.

Rielaborazione

Saper rielaborare linguisticamente le proprie conoscenze.

CAPACITA'

Analisi 

Saper individuare i concetti chiave dell'autore e del periodo.

Sintesi

Saper riordinare e collegare le conoscenze espresse tramite una rielaborazione personale.

Valutazione

Saper interpretare ed esprimere osservazioni critiche sull'autore e sull'opera.

OBIETTIVI  GENERALI

Disciplina :  STORIA

CONOSCENZE

Conoscere i fatti storici e collocarli correttamente nel tempo e nello spazio

Cogliere le relazioni tra i fatti sul piano sia ideologico che socio-economico

COMPETENZE

Esporre in modo organico e lineare, utilizzando il linguaggio specifico

Costruire percorsi tematici in un’ottica sia sincronica che diacronica

Collegare le conoscenze storiche a quelle acquisite in altre discipline

CAPACITA’

Problematizzare i contenuti e formulare ipotesi interpretative 

Stabilire connessioni e attuare confronti tra il passato ed il presente

OBIETTIVI  GENERALI

DISCIPLINA: FILOSOFIA

Conoscenze:

-conoscenza delle principali teorie filosofiche tra l' 800 e il '900

-conoscenza del lessico specifico della disciplina 

-conoscenza delle categorie essenziali della tradizione filosofica

Competenze:

-utilizzare il lessico proprio della disciplina

-utilizzare le categorie fondamentali della tradizione filosofica 

-individuare il nucleo fondamentale del pensiero di ogni filosofo 

-confrontare le differenti risposte dei filosofi allo stesso problema

Capacità:

-saper sintetizzare ed esprimere correttamente il contenuto di testi e di argomenti di studio 

-saper analizzare e comprendere i testi di autori significativi 

-saper ricondurre le tesi individuate al pensiero complessivo dell' autore

OBIETTIVI  GENERALI

Discipline :  PEDAGOGIA e 

METODOLOGIA DELLA RICERCA-SOCIO-PSICO PEDAGOGICA

CONOSCENZE

Conoscere le principali teorie ed esperienze pedagogiche del ‘900

Riconoscere le specificità del lessico disciplinare 

Riconoscere le diverse proposte educative in relazione al conteso storico culturale e sociale

Conoscere i passaggi essenziali di una indagine socio-psico-pedagogica

COMPETENZE

Utilizzare con proprietà il lessico disciplinare

Riconoscere i problemi sottesi ai diversi progetti educativi

Individuare e stabilire connessioni tra la teoria e la pratica didattica

Individuare il nucleo concettuale in alcuni passi delle opere degli autori

Saper individuare gli elementi fondamentali e “leggere” i risultati di una ricerca

CAPACITA’

Capacità di comprendere la validità di una proposta educativa relativamente alla soluzione di un problema

Capacità di analizzare la struttura di un progetto educativo individuando in esso l’antropologia, la metodologia e gli obiettivi

Verbalizzare ed elaborare adeguatamente i contenuti

Progettare brevi percorsi di ricerca.

OBIETTIVI  GENERALI

Disciplina: MATEMATICA

CONOSCENZE

Saper definire e classificare le funzioni reali

Acquisire la nozione intuitiva di limite

Acquisire la nozione intuitiva di derivata

Acquisire la nozione intuitiva di integrale

Conoscere i teoremi sui limiti

Conoscere i teoremi sulle derivate

COMPETENZE

Saper utilizzare consapevolmente tecniche e strumenti di calcolo

Saper costruire il grafico di una funzione intera e fratta.

Saper determinare massimi minini flessi per semplici funzioni irrazionali, esponenziali, logaritmiche.

Calcolare integrali indefiniti e aree con integrali definiti.

CAPACITA’

Mostrare capacità di astrazione e formalizzazione in situazioni semplici

Mostrare capacità di deduzione

Affrontare situazioni problematiche di varia natura avvalendosi di modelli matematici atti alla loro rappresentazione

Capacità di generalizzare partendo da una situazione particolare

Aggregare e collegare le conoscenze apprese su uno studio completo di una funzione razionale polinomiale e fratta

OBIETTIVI GENERALI

Disciplina : BIOLOGIA

CONOSCENZE

Rilevare e descrivere le caratteristiche fondamentali del corpo umano

Correlare la struttura di un determinato organo con la sua funzione e mettere in relazione tra loro le funzioni digerente – circolatoria – respiratoria

Comprendere che il corpo umano è un’unità integrata formata da entità autonome ma in realtà strettamente collegate

Acquisire la consapevolezza dello stato di salute, come risultato di conoscenze e comportamenti corretti

COMPETENZE

Comprendere la letteratura scientifica del settore

Conoscere ed utilizzare un linguaggio scientifico corretto ed appropriato

Comunicare i risultati mediante forme orali, scritte e grafiche, anche utilizzando moderne tecnologie

CAPACITA’

Dimostrare di aver acquisito attraverso un processo di assimilazione e rielaborazione personale i diversi contenuti

Saper dare unitarietà  alle conoscenze operando collegamenti e relazioni

DIRITTO E LEGISLAZIONE SOCIALE

Obiettivi  disciplinari

CONOSCENZE

-conoscere le norme giuridiche e le fonti del diritto

-conoscere i soggetti del diritto e le loro relazioni

-conoscere la disciplina giuridica e la funzione degli istituti di protezione degli incapaci

-conoscere i lineamenti del diritto di famiglia

- conoscere la nozione di Stato, le forme di Stato e di governo,  le caratteristiche dello Stato italiano

-conoscere caratteri, struttura e principi fondamentali della Costituzione

-conoscere da quali organi e con quali modalità vengono esercitate le funzioni legislativa, esecutiva     e giudiziaria

-conoscere la struttura amministrativa dello Stato

-conoscere i caratteri dell’atto amministrativo ed i principi dell’attività amministrativa

-conoscere  le caratteristiche delle autonomie locali

-conoscere le fonti normative e contrattuali del diritto del lavoro

-conoscere i soggetti del rapporto di lavoro  delineando la reciprocità dei diritti – doveri che caratterizzano le posizioni di lavoratore e datore di lavoro

-conoscere la disciplina della  costituzione e dell’estinzione del rapporto di lavoro

-conoscere il sistema di sicurezza sociale nelle sue articolazioni
COMPETENZE

-usare in maniera appropriata la terminologia giuridica, arricchendo con essa il proprio linguaggio 

-riconoscere i soggetti collettivi pubblici e privati operanti sul territorio,individuandone la rilevanza e le funzioni

-distinguere i diversi tipi di rapporti giuridici che possono instaurarsi fra cittadino e pubblica Amministrazione

-identificare le caratteristiche degli atti amministrativi di maggior rilievo sociale

-evidenziare le forme di solidarietà attuabili mediante l’intervento di soggetti pubblici e privati

-usare correttamente le fonti di cognizione del diritto

 CAPACITA’

-utilizzare al meglio le proprie capacità logiche

-acquisire autonomia nell’organizzazione del pensiero

-acquisire uno studio più concettuale che nozionistico

-utilizzare la propria capacità personale per risalire dalla realtà ad una concettualizzazione corretta dei fenomeni giuridici e ripercorrere il cammino inverso

-stabilire le strette correlazioni fra i fenomeni giuridici e la ragione storica per cui avvengono e da cui non si può prescindere.

OBIETTIVI  GENERALI

Disciplina :  ARTE

CONOSCENZE

Metodologie di analisi e lettura di un prodotto artistico elaborate  nel nostro secolo: visivo-strutturale, tecnico strutturale, iconografico, iconologico, sociologico.

 NEOCLASSICISMO-ROMANTICISMO-NATURALISMO-REALIMO-IMPRESSIONISMO-POSTIMPRESSIONISMO-PUNTINISMO-DIVISIONISMO

COMPETENZE

Comprensione

Saper comprendere i concetti chiave e gli aspetti significativi di una determinata tematica.

Esposizione

Saper esporre in modo chiaro e corretto, con adeguato lessico specifico (tecnico-critico) il contenuto e gli aspetti significativi di una particolare tematica.

Argomentazione

Argomentare, anche in modo pluridisciplinare contenuti e aspetti significativi di una particolare tematica.

Rielaborazione

Saper rielaborare personalmente e con spirito critico il contenuto e gli aspetti significativi di una determinata tematica.

CAPACITA’

Analisi

Saper individuare i concetti chiave di una particolare tematica.

Sintesi

Saper essere in grado di rielaborare sinteticamente  e criticamente  un contenuto di una tematica proposta.

Valutazione

Formulazione di un giudizio critico e personale sulle caratteristiche e qualità formali e sul valore espressivo ed estetico di un prodotto artistico (opera d’arte).

OBIETTIVI GENERALI

Disciplina :    EDUCAZIONE  FISICA

CONOSCENZE

Acquisizione e coscienza dei propri mezzi, superamento delle difficoltà, partecipazione al lavoro di gruppo.

Acquisizione e miglioramento della tecnica di base di attività sportive.

Le capacità motorie condizionali, la mobilità articolare, il muoversi organizzato (allenamento).

Le capacità motorie coordinative, l’apprendimento motorio (percezione e strutturazione spazio/temporale).

COMPETENZE

Le alunne nel trattare con una certa attitudine i contenuti del programma svolto, hanno mostrato nel complesso un buon livello di comprensione ed una discreta espressione pratico – teorica dei temi trattati.

CAPACITÀ

Le alunne hanno consolidato la capacità di auto – valutarsi considerando il rapporto fra il livello di partenza e di arrivo, fra le capacità possedute e l’impegno dimostrato, fra il livello di autonomia lavorativa e la partecipazione all’attività didattica. Discreta nel complesso la capacità di esaminare le componenti dei temi trattati e di orientarsi in merito ai contenuti del programma svolto.

OBIETTIVI GENERALI

Disciplina :  Musica

CONOSCENZE

La forma sonata ,L.Van Beethoven,il Romanticismo e l’artista nel periodo romantico,operisti minori dell’800 (fratelli Ricci,Catalani,Ponchielli),il Verismo, Cavalleria Rusticana,G.Puccini,Tosca ,Otello, Carmen,Shopenauer,R.Wagner, F.Nietzsche.

COMPETENZE

Comprensione del linguaggio musicale dei diversi periodo storici

Riconoscimento di strutture musicali ( semplici e complesse)

Conoscenza dei momenti significativi della nostra cultura musicale in relazione al pensiero filosofico e al prodotto artistico

Riconoscimento degli strumenti e del loro significato

Rielaborazione dei contenuti e capacità espositive specifiche (utilizzo del lessico musicale)

Sviluppo della capacità di argomentazione  in correlazione con altre discipline (filosofia,storia,letteratura,arte,pedagogia)

CAPACITA’

Analisi brani musicali

Sintesi e valutazione critica di periodi,avvenimenti,personalità  

OBIETTIVI GENERALI

Disciplina: RELIGIONE

CONOSCENZE 

Conoscere: 

IL rapporto maschio-femmina così com’è presentato nella Bibbia. - I termini dell’attuale discussione sul rapporto uomo donna. 

Il significato dell’espressione “paternita” e “maternità” responsabile. 

Il diverso approccio alla verità nell’ambito scientifico, filosofico, religioso. Le posizioni degli autori citati nei vari ambiti 

I caratteri fondamentali dell’esperienza religiosa. - I diversi modi d’intendere Dio nelle varie religioni. - Dio nell’esperienza religiosa cristiana. 

COMPETENZE

Essere in grado di: 

Ripensare il rapporto uomo-donna sulla base che li accomuna: l’essere persona. Scoprire e riconoscere la differenza come alterità e ricchezza.

Cogliere la complessità del rapporto  dell’uomo con la verità. 

Discutere sull’equazione reale-verifivabile. 

Individuare i caratteri dell’esperienza religiosa e  cogliere le varie dimensioni del mistero.

CAPACITA’

Saper 

Argomentare la propria posizione riguardo i temi trattati

Porsi criticamente di fronte alle possibilità della scienza 

Individuare la dimensione culturale, sociale, religiosa del mistero Dio.

METODOLOGIA  SEGUITA XE "METODOLOGIA  SEGUITA" 
Gli insegnanti hanno seguito durante l’anno scolastico le indicazioni contenute nel contratto formativo. Essi, inoltre, sono pervenuti a momenti di attività interdisciplinari, che si sono concretizzati operativamente nelle simulazioni della terza prova scritta.

Per l’espletamento di esse sono stati formulati obiettivi e tabelle di valutazione (come risulta dagli allegati informativi).

Per conseguire gli obiettivi i docenti hanno utilizzato le seguenti metodologie didattiche 

	Discipline
	Lezione frontale
	Lezione guidata
	Ricerca indivi-duale
	Lavoro di gruppo
	Simu-lazione
	Pluridi-sciplina-rietà
	Esercitaz. Metod-didattiche

	Italiano
	x
	x
	 
	
	
	
	

	Latino
	x
	x
	 
	 
	
	
	

	L. Inglese
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	

	Met.Ric. socio- psico-ped.
	x
	
	
	
	
	x
	

	Filosofia
	x
	
	
	
	x
	x
	

	Pedagogia
	x
	
	
	x
	
	x
	x

	Storia
	x
	x
	
	
	
	
	

	Musica
	x
	x
	x
	x
	
	
	

	Matematica
	x
	x
	
	
	x
	
	

	Biologia
	x
	x
	
	
	x
	
	

	Dir.Leg.Soc.
	x
	x 
	
	
	
	x
	

	Arte
	x
	x
	x
	
	
	x
	

	Ed. fisica
	x
	x
	
	x
	
	
	

	 Religione
	x
	x
	
	 
	
	x
	


A supporto delle metodologie didattiche altri strumenti utilizzati dai singoli docenti, in correlazione alla specificità delle discipline, sono :

	Disciplina
	Testi
	Dispense


	Docu-menti 
	Labo-ratori
	Audiovisivi
	Foto-copie
	Biblio-teca
	Palestra

	Italiano
	x
	 x
	x
	
	x
	x
	x
	

	Latino
	x
	 
	x
	
	
	
	
	

	L. Inglese
	x
	
	x
	
	x
	x
	x
	

	Met.Ric. socio- psico-ped.
	x
	
	
	
	
	x
	
	

	Filosofia
	x
	
	
	
	
	x
	
	

	Pedagogia
	x
	
	
	
	
	x
	
	

	Storia
	x
	
	x
	
	
	
	x
	

	Musica
	x
	x
	
	
	x
	
	x
	

	Matematica
	x
	
	
	
	
	x
	
	

	Biologia
	x
	
	
	
	
	x
	
	

	Dir.Leg.Soc.
	x
	x
	x
	 
	
	 
	
	

	Arte
	x
	
	x
	x
	
	
	x
	

	Ed. fisica
	
	x
	
	
	x
	
	
	x

	Religione 
	x
	x
	x
	
	x
	
	x
	 


TIPI  DI  PROVE  OGGETTO  DI  VALUTAZIONE XE "TIPI  DI  PROVE  OGGETTO  DI  VALUTAZIONE" 
	
	PROVE  SCRITTE

	Discipline
	Elaborati argomentativi
	Elaborati di comprensione testuale
	Problemi

Traduzioni
	Test
	Quesiti a risposte

Aperta

	Italiano
	x
	x
	
	x
	x

	Latino
	
	
	x
	
	x

	L. Inglese
	x
	
	
	
	x

	Met.Ric. socio- psico-ped.
	 
	 
	
	
	 

	Filosofia
	
	
	
	
	x

	Pedagogia
	x
	
	
	
	

	Storia
	x
	
	
	x
	x

	Musica
	
	
	
	
	

	Matematica
	
	
	x
	
	x

	Biologia
	
	
	
	
	x

	Dir. e Leg.Soc.
	
	
	
	
	x

	Arte
	x
	
	
	
	

	 Ed. fisica
	
	
	
	
	

	Religione
	x
	
	
	
	


	
	PROVE  ORALI

	Discipline
	Esposizione di argomenti
	Discussioni
	Approfondimenti
	Analisi dei testi
	Esercizi applicativi

	Italiano
	x
	x
	x
	x
	

	Latino
	x
	
	
	x
	

	L. Inglese
	x
	x
	x
	x
	

	Met.Ric. socio- psico-ped.
	x
	x
	x
	
	

	Filosofia
	x
	x
	x
	x
	

	Pedagogia
	x
	x
	x
	x
	

	Storia
	x
	x
	
	
	

	Musica
	x
	x
	x
	x
	

	Matematica
	x
	x
	
	
	x

	Biologia
	x
	
	
	
	

	Dir. e  Leg.Soc.
	x
	 x
	x
	x
	

	Arte
	x
	x
	x
	x
	

	Ed. fisica
	
	
	
	
	x

	Religione
	 
	x
	x
	
	 


ATTIVITA’ INTEGRATIVE DEL PERCORSO FORMATIVO XE "ATTIVITA’ INTEGRATIVE DEL PERCORSO FORMATIVO" 
Accanto alle normali attività curricolari comprensive dell’orientamento universitario, nel corso del triennio alcuni studenti hanno partecipato alle attività facoltative  integrative del percorso formativo organizzate dalla scuola anche  in orario pomeridiano e per gruppi interclasse:

· Gruppi sportivi

· Attività sulla neve

· Laboratorio teatrale

· Giochi Matematica

· Certificazione internazionale lingua inglese

· Attività di stage presso la scuola dell’infanzia ed elementare

·  Progetto “Impara ad intraprendere “

· Quotidiano in classe

La classe ha inoltre partecipato a:

· Viaggio d’istruzione a Berlino - Dachau

· Visita  guidata al centro Montessori e in Francia per attività di stage presso strutture formative e/o di servizi sociali in modo coerente con il percorso teorico seguito 

· Teatro in lingua inglese

Da segnalare nel corso del triennio :

· Orientamento universitario

· Attività di ricerca e di orientamento su tematiche relative ad aspetti sociali  e di formazione. 

DOCIMOLOGIA XE "DOCIMOLOGIA" 
Sono stati usati tutti i voti da 1 a 10 per valutare il raggiungimento degli obiettivi prefissati secondo la seguente scala:

a) Raggiungimento TOTALE, che equivale a una valutazione numerica da 9/10 fino a 10/10 

                                                                                                                                            (OTTIMO)

b) Raggiungimento QUASI TOTALE, che equivale a una valutazione numerica da 8/10 compreso fino al valore più prossimo a 9/10

                                                                                                                                            (BUONO)

c) Raggiungimento  PARZIALE, che equivale a una valutazione numerica da 7/10  compreso fino al valore più prossimo a 8/10 

                                                                                                                                       (DISCRETO)

d) Raggiungimento MINIMO, che equivale a una valutazione numerica da 6/10  compreso fino al valore più prossimo a 7/10 

                                                                                                                                  (SUFFICIENTE)

e) Raggiungimento INCOMPLETO , che equivale a una valutazione numerica da 5/10  compreso fino al valore più prossimo a 6/10

                                                                                                                                     (MEDIOCRE)

f) MANCATO raggiungimento che equivale a una valutazione inferiore a 5/10

                                                                                                                             (INSUFFICIENTE)

DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA PREPARAZIONE 

DELLA TERZA PROVA XE "DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA PREPARAZIONE"  
PROVE  PLURIDISCIPLINARI  SOMMINISTRATE  

	TIPOLOGIA
	DISCIPLINE COINVOLTE
	DATA 
	DURATA
	ARGOMENTO
	ALLEGATO

N.

	B
	Inglese

Filosofia

Matematica

Biologia
	02/03/2009
	3h 
	Vedi allegato
	1

	B
	Inglese

Filosofia

Matematica

Biologia
	06/05/2009
	3h 
	Vedi allegato
	1


OBIETTIVI

Le alunne devono essere in grado di:

a) esporre le conoscenze acquisite con adeguato apparato terminologico

b) interpretare e rielaborare le tematiche proposte

c) applicare le conoscenze in ambito scientifico

La griglia di valutazione di ciascuna prova è annessa al presente documento.

AREA DI PROGETTO: “IL BELLO DEL DIVERSO” XE "AREA DI PROGETTO\: \“IL BELLO DEL DIVERSO\”" 
DISCIPLINE COINVOLTE E GRUPPI DI LAVORO:

· LATINO: Analisi del libro “Una giornata nell’antica Roma” (Gasparini, Tantucci, Carletti)

· FILOSOFIA: Levinas: “L’altro” (Rossetti, Amici, Rosorani)

· PEDAGOGIA: La letteratura per l’infanzia (Marasca, Papa, Fabbretti, Marrocchi)

· METODOLOGIA DELLA RICERCA: La creatività e la genialità (Alessandroni, Rocchetti, Bini, Amagliani)

· RELIGIONE: Analisi del libro “Uno psicologo nel lager” (Mancini, Boria)

OBIETTIVI GENERALI:

· ricercare autonomamente

· lavorare in gruppo

· affrontare una tematica in maniera interdisciplinare

OBIETTIVI SPECIFICI:

Ogni insegnante li definisce nel proprio piano di lavoro

RISORSE INTERNE:
I docenti interessati

METODOLOGIA USATA:

· conoscenza teorica del problema

· lavoro di ricerca

· elaborazione testi

· informatizzazione

TEMPI:

Il tempo complessivo è in linea di massima un mese da utilizzare in maniera flessibile nel corso dell’anno scolastico secondo le esigenze della programmazione

VERIFICA E VALUTAZIONE:

Verifica in relazione agli obiettivi prefissati e valutazione sia dal punto di vista disciplinare che del progetto

RISULTATI: Supporto cartaceo. 
Esame di Stato: 1ª Prova scritta – Criteri di valutazione XE "Criteri di valutazione"  – TIPOLOGIA A

Cognome e Nome del/della candidato/a:__________________________________________   classe: ___ª ___

	Indicatori 
	descrittori
	Livelli (valore)
	Livelli (descriz.)

	I. Correttezza e proprietà nell’uso della lingua
	Errori costanti e gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – grave povertà di lessico e espressione incomprensibile
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	II. 
	Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile
	1
	Insufficiente

	
	Diverse scorrettezze e improprietà – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta
	2
	Mediocre

	
	Poche improprietà – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara
	3
	Sufficiente

	
	Occasionali imperfezioni di poco conto – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e abbastanza scorrevole
	4
	Discreto

	
	Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole
	5
	Buono

	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 
	6
	Ottimo

	III. possesso di conoscenze: quantità, qua​lità, pertinenza
	Conoscenze assenti.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	IV. 
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente
	2
	Mediocre


	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente
	4
	Discreto

	
	Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.
	5
	Buono

	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace
	6
	Ottimo

	III. Coerenza e organicità del discorso Attitudine allo sviluppo critico
	Totale mancanza di argomentazione.
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	IV. 
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione –mancata individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni inconsistenti acritiche
	1
	Insufficiente

	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione –individuazione parziale dei nuclei essenziali – argomentazioni incomplete
	2
	Mediocre

	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali –individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni semplici ma chiare
	3
	Sufficiente

	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – cenni di rielaborazione critica delle idee
	4
	Discreto

	
	Filo conduttore chiaro e coerente – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – valida  rielaborazione critica delle idee
	5
	Buono

	
	Articolazione rigorosa del discorso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci Argomentazioni rigorose e convincenti – rielaborazione critica e personale delle idee
	6
	Ottimo

	IV. Conoscenze e competenze atte a indivi​duare natura e strutture formali del testo
	Assenza di conoscenze atte a individuare natura e strutture del testo.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	V. 
	Conoscenze insufficienti a individuare natura e strutture del testo – scarsa competenza metodologica, analisi sommaria e scarsa comprensione del testo
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, individuazione approssimativa e incompleta della natura e delle strutture del testo – competenza metodologica incerta – comprensione parziale
	2
	Mediocre

	
	Conoscenze sufficienti per una corretta individuazione della natura e delle strutture del testo – competenza metodologica essenziale – comprensione sostanziale 
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze discrete, discreta individuazione della natura e delle strutture del testo – discreta competenza metodologica– comprensione chiara del testo
	4
	Discreto

	
	Conoscenze solide, precisa individuazione della natura e delle strutture del testo – buona competenza metodologica– comprensione chiara e articolata del testo
	5
	Buono

	
	Conoscenze approfondite, individuazione puntuale e precisa della natura e delle strutture del testo– sicura competenza metodologica – comprensione profonda 
	6
	Ottimo


	
	                                                                                         VOTO  
	
	su 10

	
	
	
	Su 15


Esame di Stato: 1ª Prova scritta – Criteri di valutazione – TIPOLOGIA B
Cognome e Nome del/della candidato/a:__________________________________________   classe: ___ª ___

	Indicatori 
	descrittori
	Livelli (valore)
	Livelli (descriz.)

	V. Correttezza e proprietà nell’uso della lingua
	Errori costanti e gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – grave povertà di lessico e espressione incomprensibile
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile
	1
	Insufficiente

	
	Diverse scorrettezze e improprietà – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta
	2
	Mediocre

	
	Poche improprietà – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara
	3
	Sufficiente

	
	Occasionali imperfezioni di poco conto – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e abbastanza scorrevole
	4
	Discreto

	
	Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole
	5
	Buono

	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 
	6
	Ottimo

	VI. possesso di conoscenze: quantità, qua​lità, pertinenza
	Conoscenze assenti.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente
	2
	Mediocre


	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente
	4
	Discreto

	
	Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.
	5
	Buono

	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace
	6
	Ottimo

	V. Coerenza e organicità del discorso Attitudine allo sviluppo critico
	Totale mancanza di argomentazione.
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione –mancata individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni inconsistenti acritiche
	1
	Insufficiente

	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione –individuazione parziale dei nuclei essenziali – argomentazioni incomplete
	2
	Mediocre

	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali –individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni semplici ma chiare
	3
	Sufficiente

	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – cenni di rielaborazione critica delle idee
	4
	Discreto

	
	Filo conduttore chiaro e coerente – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – valida  rielaborazione critica delle idee
	5
	Buono

	
	Articolazione rigorosa del discorso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci Argomentazioni rigorose e convincenti – rielaborazione critica e personale delle idee
	6
	Ottimo

	VI. Capacità di comprendere e utilizzare i materiali forniti. Rispetto delle consegne
	Comprensione nulla e uso assente dei materiali.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Scarsa comprensione e nessun uso apprezzabile dei materiali – titolo e destinazione assenti o del tutto inadeguati – nessuna cura delle consegne
	1
	Insufficiente

	
	Uso sporadico e limitata comprensione dei materiali – titolo e destinazione generici e/o poco appropriati – parziale rispetto delle consegne
	2
	Mediocre

	
	Uso adeguato ma comprensione schematica e non approfondita dei materiali – titolo e destinazione appropriati – rispetto nel complesso accettabile delle consegne
	3
	Sufficiente

	
	Uso discreto e comprensione chiara dei materiali – titolo e destinazione appropriati –rispetto delle consegne
	4
	Discreto

	
	Uso funzionale (citazioni) e comprensione chiara e precisa dei materiali – titolo efficace e destinazione appropriata – puntuale rispetto delle consegne
	5
	Buono

	
	Uso funzionale (citazioni), comprensione approfondita, capacità di “dialogare” efficacemente con i materiali proposti– titolo e destinazione appropriati e inventivi
	6
	Ottimo


	
	VOTO 
	
	su 10

	
	
	
	Su 15


Esame di Stato: 1ª Prova scritta – Criteri di valutazione – TIPOLOGIA C
Cognome e Nome del/della candidato/a:__________________________________________   classe: ___ª ___

	Indicatori 
	descrittori
	Livelli (valore)
	Livelli (descriz.)

	I. Correttezza e proprietà nell’uso della lingua
	Errori costanti e gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – grave povertà di lessico e espressione incomprensibile
	30%
	 0
	Gravemente insufficiente

	
	Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile
	1
	Insufficiente

	
	Diverse scorrettezze e improprietà – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta
	2
	Mediocre

	
	Poche improprietà – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara
	3
	Sufficiente

	
	Occasionali imperfezioni di poco conto – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e abbastanza scorrevole
	4
	Discreto

	
	Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole
	5
	Buono

	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 
	6
	Ottimo

	II. possesso di conoscenze: quantità, qualità, pertinenza
	Conoscenze assenti.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente
	2
	Mediocre


	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente
	4
	Discreto

	
	Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.
	5
	Buono

	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace
	6
	Ottimo

	III. Coerenza e organicità del discorso Attitudine allo sviluppo critico
	Totale mancanza di argomentazione.
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione –mancata individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni inconsistenti acritiche
	1
	Insufficiente

	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione –individuazione parziale dei nuclei essenziali – argomentazioni incomplete
	2
	Mediocre

	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali –individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni semplici ma chiare
	3
	Sufficiente

	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – cenni di rielaborazione critica delle idee
	4
	Discreto

	
	Filo conduttore chiaro e coerente – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – valida  rielaborazione critica delle idee
	5
	Buono

	
	Articolazione rigorosa del discorso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci Argomentazioni rigorose e convincenti – rielaborazione critica e personale delle idee
	6
	Ottimo

	IV. Conoscenze e Competenze atte a trattare un tema di carattere storico
	Nessuna conoscenza del tema, nessun riferimento a fatti storiografici.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Scarsa o nulla familiarità con il tema – insignificanti o del tutto assenti i riferimenti a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.)
	1
	Insufficiente

	
	Una certa familiarità con gli aspetti essenziali del tema – qualche riferimento, poco approfondito e schematico, a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.)
	2
	Mediocre

	
	Sufficiente familiarità con gli aspetti principali del tema – riferimenti appropriati a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.) interpretati in modo semplice ma corretto
	3
	Sufficiente

	
	Discreta familiarità con gli aspetti principali del tema – validi riferimenti a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.) interpretati in modo chiaro e talora approfondito
	4
	Discreto

	
	Buona familiarità con gli aspetti principali del tema – precisi riferimenti a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.) interpretati in modo chiaro
	5
	Buono

	
	Sicura familiarità e visione problematica del tema – riferimenti dettagliati a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.), interpretati in modo approfondito e critico
	6
	Ottimo


	
	VOTO 
	
	su 10

	
	
	
	Su 15


Esame di Stato: 1ª Prova scritta – Criteri di valutazione – TIPOLOGIA D
Cognome e Nome del/della candidato/a:__________________________________________   classe: ___ª ___

	Indicatori 
	descrittori
	Livelli (valore)
	Livelli (descriz.)

	I. Correttezza e proprietà nell’uso della lingua
	Errori costanti e gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – grave povertà di lessico e espressione incomprensibile
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile
	1
	Insufficiente

	
	Diverse scorrettezze e improprietà – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta
	2
	Mediocre

	
	Poche improprietà – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara
	3
	Sufficiente

	
	Occasionali imperfezioni di poco conto – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e abbastanza scorrevole
	4
	Discreto

	
	Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole
	5
	Buono

	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 
	6
	Ottimo

	II. possesso di conoscenze: quantità, qua​lità, pertinenza
	Conoscenze assenti.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente
	2
	Mediocre


	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente
	4
	Discreto

	
	Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.
	5
	Buono

	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace
	6
	Ottimo

	III. Coerenza e organicità del discorso Attitudine allo sviluppo critico
	Totale mancanza di argomentazione.
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione –mancata individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni inconsistenti acritiche
	1
	Insufficiente

	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione –individuazione parziale dei nuclei essenziali – argomentazioni incomplete
	2
	Mediocre

	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali –individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni semplici ma chiare
	3
	Sufficiente

	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – cenni di rielaborazione critica delle idee
	4
	Discreto

	
	Filo conduttore chiaro e coerente – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – valida  rielaborazione critica delle idee
	5
	Buono

	
	Articolazione rigorosa del discorso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci Argomentazioni rigorose e convincenti – rielaborazione critica e personale delle idee
	6
	Ottimo

	IV.  Conoscenze e Competenze atte a trattare un tema di ordine generale
	Nessuna familiarità con l’argomento, approccio insignificante.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Scarsa familiarità con l’argomento – approccio privo di interesse – scarso o nullo apporto personale
	1
	Insufficiente

	
	Limitata familiarità con l’argomento – approccio convenzionale – ridotto apporto personale, basato su riflessioni per lo più generiche e schematiche
	2
	Mediocre

	
	Discreta familiarità con l’argomento – approccio non del tutto convenzionale –apporto personale soddisfacente, basato su riflessioni semplici ma sentite
	3
	Sufficiente

	
	Discreta familiarità con l’argomento – approccio interessante – apporto personale basato su riflessioni equilibrate e abbastanza approfondite
	4
	Discreto

	
	Buona familiarità con l’argomento – approccio interessante – apporto personale apprezzabile, basato su riflessioni equilibrate e approfondite
	5
	Buono

	
	Sicura familiarità con l’argomento – approccio originale – apporto personale consistente, basato su riflessioni approfondite e indipendenza di giudizio
	6
	Ottimo


	
	VOTO 
	
	su 10

	
	
	
	Su 15


Esame di Stato: 2ª Prova scritta – Criteri di valutazione
Cognome e Nome del/della candidato/a:__________________________________________   classe: ___ª ___

	Indicatori/Pesi 
	livelli di valore / valutazione 
	Livelli

(QUESITO 1)
	Livelli

(QUESITO 2)

	I. conoscenze ed

    informazioni relative all’argomento (40%)
	Scarse o non adeguate
	0


	0



	
	Mediocri
	1
	1

	
	Adeguate in linea generale
	2
	2

	
	Discrete
	3
	3

	
	Ricche e dettagliate
	4
	4

	ii.  sviluppo logico (27%)
	Assente
	0
	0

	
	Mediocre
	1
	1

	
	Essenzialmente lineare
	2
	2

	
	Discreto
	3
	3

	
	Coerente e organico
	4
	4

	iii  correttezza e proprietà lessicale (20%)
	Gravi errori ortografici e sintattici
	0


	0



	
	Mediocre
	1
	1

	
	Espressione lineare e pertinente
	2
	2

	
	Discreta
	3
	3

	
	Linguaggio articolato e specifico
	4
	4

	IV ricerca e soluzione personale (13%)
	Assente
	0
	0

	
	Mediocre
	1
	1

	
	Essenziale
	2
	2

	
	Discreta
	3
	3

	
	Approfondita e documentata
	4
	4


	
	VOTO 
	
	su 10

	
	
	
	Su 15


GRIGLIA DI VALUTAZIONE TERZA PROVA SCRITTA XE "GRIGLIA DI VALUTAZIONE TERZA PROVA SCRITTA" 
           Cognome e Nome ______________________________________  Classe____               Data ________

	Indicatori
	Peso
	Descrittori
	Livelli

(descrizione)             
	Livelli 

(valore)
	
	
	
	

	CONOSCENZA

(correttezza, completezza, pertinenza)
	35%


	Produzione nulla o 
	Gravemente

Insufficiente
	0
	
	
	
	

	
	
	Frammentaria e incompleta.
	Insufficiente
	1
	
	
	
	

	
	
	Approssimativa e limitata.
	Mediocre
	2
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Accettabile seppur non approfondita.
	Sufficiente
	3
	
	
	
	

	
	
	Adeguata e corretta.

  
	Discreto 
	4
	
	
	
	

	
	
	Completa e approfondita.   


	Buono
	5
	
	
	
	

	
	
	Approfondita e ampia.
	Ottimo
	6
	
	
	
	

	COMPETENZA

(applicazione delle conoscenze, correttezza e proprietà espositiva)
	40%


	Nessuna produzione


	Gravemente

Insufficiente
	0
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze e si esprime in modo inadeguato.
	Insufficiente
	1
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze e si esprime in modo non sempre corretto
	Mediocre
	2
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze e  si esprime in modo semplice e corretto.
	Sufficiente
	3
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze e si esprime con  proprietà
	Discreto 
	4
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze Si esprime in modo appropriato e fluido.
	Buono
	5
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze e si esprime in modo appropriato, fluido e sicuro.
	Ottimo
	6
	
	
	
	

	CAPACITA’ (organizzazione, sintesi, rielaborazione) 


	25%


	Nessuna Produzione


	Gravemente

Insufficiente
	0
	
	
	
	

	
	
	Non sviluppa i quesiti e organizza in modo inadeguato.


	Insufficiente
	1
	
	
	
	

	
	
	Sviluppa in modo piuttosto approssimativo e poco articolato.


	Mediocre


	2


	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Sviluppa le linee essenziali in modo schematico ma coerente
	Sufficiente
	3
	
	
	
	

	
	
	Sviluppo lineare e coerente.
	Discreto 
	4
	
	
	
	

	
	
	Sviluppo organico, e sintesi  coerenti.
	Buono
	5
	
	
	
	

	
	
	Sviluppo organico, rielaborato, che rivela buone doti di sintesi.
	Ottimo
	6
	
	
	
	


	                                                                                                       Voto in quindicesimi 
	       /15       


GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER IL COLLOQUIO XE "GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER IL COLLOQUIO" 
Cognome e nome ____________________________  Classe___________   Data _____________

	Indicatori
	Peso
	Descrittori
	Livelli

(descrizione)
	Livelli 

(valore)

	POSSESSO DI 

CONOSCENZE

(quantità, qualità, 

pertinenza)
	35%

 
	Conoscenze assenti o estremamente

frammentarie e sconnesse
	Gravemente insufficiente


	0

	
	
	Conoscenze frammentarie e incoerenti
	Insufficiente
	1

	
	
	Conoscenze superficiali, incomplete, e/o

usate in modo schematico, spesso non

appropriato o non pertinente
	Mediocre


	2

	
	
	Conoscenze sufficienti ma non molto

approfondite, usate per lo più in modo

pertinente, ma schematico
	Sufficiente


	3

	
	
	Conoscenze apprezzabili, con qualche

approfondimento
	Discreto

 
	4

	
	
	Conoscenze approfondite, usate in 

modo pertinente
	Buono


	5

	
	
	Conoscenze ampie e approfondite, 

sicure anche nei dettagli, usate sempre

in modo pertinente ed efficace
	Ottimo


	6

	COMPETENZE

(padronanza della

lingua italiana e del

linguaggio

disciplinare)
	25%
	Si esprime in modo estremamente inappropriato

e scorretto
	Gravemente insufficiente


	0

	
	
	Si esprime in modo scorretto
	Insufficiente
	1

	
	
	Si esprime in modo non sempre corretto
	Mediocre


	2

	
	
	Si esprime in modo semplice ma corretto
	Sufficiente


	3

	
	
	Si esprime in modo abbastanza appropriato, con

una certa padronanza dei linguaggi disciplinari
	Discreto

 
	4

	
	
	Si esprime in modo appropriato e scorrevole, con

buona padronanza dei linguaggi disciplinari
	Buono


	5

	
	
	Si esprime con sicurezza, originalità, e pieno

dominio dei linguaggi disciplinari
	Ottimo


	6

	CAPACITA’

(sviluppo del discorso

organico e coerente

e

capacità di

argomentare e

fare collegamenti)
	40%


	Non sviluppa le tematiche, non argomenta
	Gravemente insufficiente
	0

	
	
	Non sviluppa correttamente le tematiche,

argomenta stentatamente, non fa collegamenti
	Insufficiente


	1

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo generico e

poco organico, argomenta in modo incompleto. A

fatica, se guidato, fa qualche collegamento.
	Mediocre


	2

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo semplice ma 

coerente, argomenta in modo corretto, con qualche

semplice collegamento 
	Sufficiente


	3

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo corretto, argomenta

in modo abbastanza convincente
	Discreto

 
	4

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo organico, propone

collegamenti interessanti
	Buono


	5

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo organico e rigoroso,

argomenta in modo convincente e personale
	Ottimo


	6

	                                                                                                       Voto in trentacinquesimi
	      /35

	                                                                                                       Voto in decimi
	       /10       


Criteri utilizzati per il calcolo del voto nelle singole prove

Per la prima prova scritta il punteggio grezzo, per ogni tipologia di prima prova, è dato dalla formula

punteggio grezzo =∑li*pi (∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove 

pi  è il peso dell’indicatore i-esimo per la tipologia data e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo.

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo
dove il punteggio grezzo massimo è il punteggio grezzo ottenuto attribuendo ad ogni indicatore il livello massimo.

Il voto in 15-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula -6,34*x2+20,34*x+1.
Dalla formula data risulta che ad una frazione di punteggio grezzo pari a 0,5 il voto attribuito è 10/15 (prova sufficiente).

Per la seconda prova scritta il punteggio grezzo è dato dalla formula

punteggio grezzo =∑li*pi (∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove 

pi  è il peso dell’indicatore i-esimo e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo.

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo
dove il punteggio grezzo massimo è il punteggio grezzo ottenuto attribuendo ad ogni indicatore il livello massimo.

Il voto in 15-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula -6,34*x2+20,34*x+1.
Dalla formula data risulta che ad una frazione di punteggio grezzo pari a 0,5 il voto attribuito è 10/15 (prova sufficiente).

Per la terza prova scritta il punteggio grezzo è dato dalla formula

punteggio grezzo =  Somma sulle 5 discipline di ∑li*pi

(∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove 

pi  è il peso dell’indicatore i-esimo e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo (i va da 1 a 3 per la terza prova).

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo
Il voto in 15-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula -6,34*x2+20,34*x+1.

Dalla formula data risulta che ad una frazione di punteggio grezzo pari a 0,5 il voto attribuito è 10/15 (prova sufficiente).

Per il colloquio il punteggio grezzo è dato dalla formula

punteggio grezzo =∑li*pi (∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove 

pi  è il peso dell’indicatore i-esimo e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo.

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo

dove il punteggio grezzo massimo è il punteggio grezzo ottenuto attribuendo ad ogni indicatore il livello massimo.

Il voto in 35-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula -14,65* x2+48,65* x+1.
Il file con il foglio di calcolo Excel per la traduzione dei livelli in voti in base ai criteri sopra esposti è disponibile presso la segreteria dell’Istituto.

ALLEGATI:

ALLEGATO N. 1: Documentazione relativa alla preparazione della terza prova

ALLEGATO N. 2: Percorsi formativi delle singole discipline
ALLEGATO N. 1: 

Documentazione relativa alla preparazione della terza prova XE "ALLEGATO N. 1\: Documentazione relativa alla preparazione della terza prova " 
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Liceo Classico – Liceo Socio Psico Pedagogico – Liceo delle Scienze Sociali  “Vittorio Emanuele II” JESI
Anno scolastico 2008-09 CLASSE 5 F Liceo socio psico pedagogico
Prima simulazione della

Terza Prova Scritta XE "Prima simulazione della Terza Prova Scritta " 
02 MARZO 2009
Tipologia : B - domande aperte 

Discipline:

Biologia

Filosofia

Matematica

Lingua inglese

Tempo massimo : 180 minuti

Cognome e nome del candidato

_________________________________________________

Simulazione terza prova: domande di Biologia

classe 5 F

Alunna:                                                      Data:

· Il trasporto dell’ossigeno e del diossido di carbonio nel sangue

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------------------

· Spiega come l’insulina ed il glucagone interagiscono nella regolazione della glicemia

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

MATEMATICA

Nome e cognome _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

1) Dopo aver scritto le condizioni che si devono verificare perchè una funzione y=f(x) presenti A.V., A.OR., A. OB., determina, se esistono, gli stessi per la funzione 
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Condizioni per gli asintoti:

A.V.:____________________________________________________________________________________

A.OR.:___________________________________________________________________________________

A.OB.:___________________________________________________________________________________

Determino le equazioni degli asintoti:

_____________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

2) Dopo aver scritto le condizioni che si devono verificare perchè una funzione y=f(x) presenti un punto di discontinuità di prima, seconda e terza specie determina, se esistono, gli stessi per la funzione 
[image: image2.wmf]3
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Condizioni per i punti di discontinuità:

1^ specie:__________________________________________________________________________________

2^ specie:_______________________________________________________________________________

3^ specie:_______________________________________________________________________________

Determino eventuali punti di discontinuità:

_____________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

Nome e cognome _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

3) Dopo aver scritto la definizione di derivata prima di una funzione con la relativa formula, determina la derivata prima e per la seguente funzione:  
[image: image3.wmf]2
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Definizione di derivata prima di una funzione con la relativa formula:

_____________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

Calcolo della derivata prima:

_____________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

INGLESE

	Indicatori
	Livelli

	Quesito  1

Conoscenze (35%)

Competenze (40%)

Capacità (25%)
	0-1-2-3-4-5-6

0-1-2-3-4-5-6

0-1-2-3-4-5-6

	Quesito  2

Conoscenze (35%)

Competenze (40%)

Capacità (25%)
	0-1-2-3-4-5-6

0-1-2-3-4-5-6

0-1-2-3-4-5-6


Anno scolastico 2008/2009

Simulazione 3° Prova  N. 1

NAME: ________________________________

Answer the questions using the lines

1. J. Joyce is one of the most important Modernist novelists for his interest in the search of new techniques to portray the complex inner life. What are the main features of his novels.

_________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

2. Dubliners (1914) by J. Joyce is a collection of short stories. Identify J. Joyce’s aim in writing it, how the stories are arranged, the narrative technique and the main themes.  
_________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

SIMULAZIONE 3° PROVA

Liceo socio psicopedagogico V sez F  disciplina: filosofia

ALUNNO___________________________________

1- Chiarisci e spiega il senso di entità tra razionale e reale nel pensiero di Hegel

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

2-   Enuncia e spiega i principi espressi da Fichte nella “dottrina della scienza”

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

3-  Perché la filosofia di Schelling viene definita come un idealismo “oggettivo” ed “estetico” 

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

[image: image13.jpg]


Liceo Classico – Liceo Socio Psico Pedagogico – Liceo delle Scienze Sociali  “Vittorio Emanuele II” JESI
Anno scolastico 2008-09 CLASSE 5 F Liceo socio psico pedagogico
Seconda simulazione della

Terza Prova Scritta XE "Seconda simulazione della Terza Prova Scritta " 
06 MAGGIO 2009
Tipologia : B - domande aperte 

Discipline:

Biologia

Filosofia

Matematica

Lingua inglese

Tempo massimo : 180 minuti

Cognome e nome del candidato

_________________________________________________

Simulazione terza prova: domande di Biologia

classe 5 F

Alunna:                                                      Data:

· Le fasi principali del ciclo ovarico

------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------

· Difese interne non specifiche

------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------

MATEMATICA

Nome e cognome







Classe________

1) Dopo aver scritto ipotesi e tesi del teorema di Lagrange, applicalo alla seguente funzione
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 nell’intervallo 
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Ipotesi e tesi del teorema di Lagrange:

__________________________________________________________________________​​​__________

__________________________________________________________________________​​​__________

__________________________________________________________________________​​​__________

__________________________________________________________________________​​​__________

Applicazione del teorema di Lagrange:

__________________________________________________________________________​​​__________

__________________________________________________________________________​​​__________

__________________________________________________________________________​​​__________

__________________________________________________________________________​​​__________

__________________________________________________________________________​​​__________

__________________________________________________________________________​​​__________

__________________________________________________________________________​​​__________

__________________________________________________________________________​​​__________

__________________________________________________________________________​​​__________

2) Dopo aver scritto ipotesi e tesi del teorema de L’Hopital, applicalo al seguente limite che si 

presenta in forma indeterminata:
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Ipotesi e tesi del teorema de L’Hopital:

__________________________________________________________________________​​​__________

__________________________________________________________________________​​​__________

__________________________________________________________________________​​​__________

Applicazione del teorema de L’Hopital:

__________________________________________________________________________​​​__________

__________________________________________________________________________​​​__________

__________________________________________________________________________​​​__________

__________________________________________________________________________​​​__________

__________________________________________________________________________​​​__________

__________________________________________________________________________​​​__________

__________________________________________________________________________​​​__________

Nome e cognome








Classe 
         

3) Dopo aver scritto le condizioni che si devono verificare perchè una funzione y=f(x) presenti un punto di massimo e minimo relativo determina per la seguente funzione 
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 eventuali punti di massimo, minimo e flesso.

Condizioni per l’esistenza di un punto di massimo relativo:

__________________________________________________________________________​​​__________

__________________________________________________________________________​​​__________

__________________________________________________________________________​​​__________

Condizioni per l’esistenza di un punto di minimo relativo:

__________________________________________________________________________​​​__________

__________________________________________________________________________​​​__________

__________________________________________________________________________​​​__________

Determina eventuali punti di massimo, minimo e di flesso:

__________________________________________________________________________​​​__________

__________________________________________________________________________​​​__________

__________________________________________________________________________​​​__________

__________________________________________________________________________​​​__________

__________________________________________________________________________​​​__________

__________________________________________________________________________​​​__________

__________________________________________________________________________​​​__________

__________________________________________________________________________​​​__________

__________________________________________________________________________​​​__________

__________________________________________________________________________​​​__________

__________________________________________________________________________​​​__________

__________________________________________________________________________​​​__________

INGLESE

	Indicatori
	Livelli


	Quesito  1

Conoscenze (35%)

Competenze (40%)

Capacità (25%)
	0-1-2-3-4-5-6

0-1-2-3-4-5-6

0-1-2-3-4-5-6

	Quesito  2

Conoscenze (35%)

Competenze (40%)

Capacità (25%)
	0-1-2-3-4-5-6

0-1-2-3-4-5-6

0-1-2-3-4-5-6


Anno scolastico 2008/2009

Simulazione 3° Prova  N. 2

NAME: ________________________________

Answer the questions using the lines

Clarify J. Joyce’s most important stylistic devices and themes of Dubliners (1914) present in Eveline
__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

1. A room of One’s Own (1929) is considered V. Woolf’s work of great impact on the feminist movement of the 1960s and 1970s. Analyse the issues connected with women and writing and explain  their importance.
__________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

SIMULAZIONE 3° PROVA

Liceo sociopsicopedagogico V sez F disciplina: filosofia   Data………

ALUNNO___________________________________

1- Esponi sinteticamente le critiche che Marx muove ad Hegel.

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

2- Enuncia e descrivi le vie di liberazione dal dolore indicate da Schopenhauer.

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

3-  Definisci e spiega il concetto di “possibilità” nella filosofia di Kierkegard ponendolo  in relazione con la critica ad Hegel.

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

ALLEGATO N. 2:

Percorsi formativi delle singole discipline XE "ALLEGATO N. 2\ Percorsi formativi delle singole discipline:" 
PROGRAMMA SVOLTO DI STORIA

A.S. 2008 / 2009  CLASSE  V  F

· L’UNIFICAZIONE NAZIONALE ITALIANA :

· Il Piemonte liberale.

· Cavour , i democratici e il problema italiano.

· La conquista dell’ unità.

· DALL ’ EUROPA AL MONDO: 

· La guerra di secessione .

· GLI STATI–NAZIONE E L ‘ IMPERIALISMO :

· LA SOCIETA’ INDUSTRIALE MODERNA E L’IMPERIALISMO :

· La grande depressione.

· Una “seconda rivoluzione industriale”.

· Imperialismo e spartizione del pianeta.

· POLITICA E CULTURA NELLA SOCIETA’  DI  MASSA :

· Le forme della politica : suffragio universale e partito moderno.

· Socialisti e cattolici.

· Istruzione, cultura, opinione pubblica.

· Trionfo e crisi del Positivismo.

· LE GRANDI POTENZE EUROPEE NEL TARDO OTTOCENTO .

· La Germania bismarckiana.

· La Russia tra riforme e rivoluzione.  

· L’ ITALIA LIBERALE :

· Il governo della Destra : completamento dell’unificazione.

· La Destra : scelte economiche e istituzionali.

· Protezionismo e trasformismo : il governo della Sinistra.

· L’età  crispina.

· GLI  STATI  UNITI  E  IL  CONTINENTE  AMERICANO:

· Gli stati Uniti dopo la guerra dei Secessione.

· ESORDIO DEL NOVECENTO : GRANDE GUERRA E RIVOLUZIONE RUSSA:

· L’ EUROPA E IL MONDO AGLI INIZI DEL NOVECENTO:

· Le tensioni interne.

· Le tensioni internazionali.

· Problema delle nazionalità e questione balcanica.

· L’ ITALIA INDUSTRIALE E L’ ETA’ GIOLITTIANA:

· Il decollo industriale italiano.

· Le lotte sociali e la crisi di fine secolo.

· La strategia riformista di Giovanni Giolitti.

· La crisi degli equilibri giolittiani.

· LA PRIMA GUERRA MONDIALE : CAUSE E DINAMICHE.

· Una guerra per l’egemonia europea.

· Dalla guerra breve alla guerra di logoramento.

· L’Italia : dalla neutralità all’intervento.

· La vittoria dell’ Intesa.

· LA GRANDE GUERRA COME SVOLTA STORICA:

· Le eredità della guerra.

· Guerra di massa , produzione di massa.

· Mobilitazione delle masse e conflitto sociale.

· Le conseguenze della guerra sul sistema coloniale.

· LA RIVOLUZIONE RUSSA E LA NASCITA DELL’ URSS :

· Le radici della rivoluzione.

· Le due rivoluzioni del 1917.

· La guerra civile e il comunismo di guerra.

· LE TENSIONI DEL DOPOGUERRA E GLI ANNI VENTI :

· L’UNIONE SOVIETICA DA LENIN A STALIN :

· La nuova politica economica.

· L’ascesa di Stalin.

· IL DOPOGUERRA DEGLI SCONFITTI : 

· Austria, Ungheria, Germania..

· IL DOPOGUERRA DEI VINCITORI : 

· Gran Bretagna, Francia, Stati Uniti.

· LA CRISI DEL DOPOGUERRA IN ITALIA E L’AVVENTO DEL FASCISMO:

· La crisi economica e sociale del dopoguerra.

· Il “biennio  rosso”

· Il movimento fascista e lo squadrismo.

· Il collasso delle istituzioni liberali.

· La transizione verso la dittatura. ( 1922-25 )

· L’ ETA’ DELLA CRISI E DEI TOTALITARISMI :

· LA CRISI DEL 1929 E IL  NEW DEAL :

· Le dinamiche economiche e sociali fra le due guerre.

· La rottura dello sviluppo : la crisi del 1929.

· Una risposta democratica alla crisi : il New Deal.

· IL REGIME FASCISTA:

· I caratteri generali del regime fascista.
· La politica economica del fascismo.
· La guerra di Etiopia e le leggi razziali.
· L’antifascismo.
· IL REGIME NAZISTA :
· Il nazismo al potere.
· Il sistema totalitario.
· IL REGIME STALINIANO :

· L’ industrializzazione forzata.

· Il totalitarismo staliniano.

· FASCISMI E DEMOCRAZIE IN EUROPA : 

· La guerra civile spagnola.

· GUERRA E NUOVO ORDINE MONDIALE :

· VERSO UN NUOVO CONFLITTO :

· Le radici del conflitto

· L’aggressività nazista e l’annessione dell’Austria.

· LA SECONDA GUERRA MONDIALE .

· La guerra-lampo tedesca e l’espansione dell’Asse.

· La svolta del 1941 : dalla guerra europe alla guerra mondiale.

· La sconfitta dell’Asse.

· L’ EUROPA IN GUERRA : IL DOMINIO NAZISTA, L’ OLOCAUSTO, LA RESISTENZA.

· Il dominio nazista in Europa e la Shoa.

· Le Resistenze europee.

· La Resistenza italiana.

· BIPOLARISMO E DECOLONIZZAZIONE : IL NUOVO ORDINE INTERNAZIONALE.

· Il mondo bipolare.

· I blocchi.

· La decolonizzazione.

· IL MONDO DEL DOPOGUERRA.

· LA DECOLONIZZAZIONE:

· Le guerre del Vietnam.

· L’ ITALIA REPUBBLICANA :

· Nascita della Repubblica .

· “Miracolo economico “ e trasformazione della società.

· Dal Sessantotto alla strage di Piazza Fontana.

Libro di testo :

Fossati, Luppi, Zanette,  STUDIARE STORIA. SAPERI DI BASE. Edizioni Scolastiche Bruno Mondadori. 

( Voll. 2, 3 )

LICEO CLASSICO STATALE “VITTORIO EMANUELE II” JESI

LICEO SOCIO PSICO PEDAGOGICO

Programma svolto di: Matematica 

Classe V F 

Liceo socio psico-pedagogico

Prof. GIANNI LOZZI 

Anno Scolastico  2008/2009


MODULO DI RIALLINEAMENTO: DISEQUAZIONI, SISTEMI DI DISEQUAZIONI, FUNZIONI DI UNA VARIABILE, FUNZIONE ESPONENZIALE E LOGARITMICA

- Disequazioni algebriche di primo e secondo grado intere e frazionarie

- Sistemi di disequazioni intere e frazionarie

- Funzione reale di variabile reale

- La funzione esponenziale e logaritmica


MODULO 1: FUNZIONI DI UNA VARIABILE
- Il dominio di una funzione razionale. 

- Il segno di una funzione. 

- Funzioni pari e dispari. 

- Intersezioni con gli assi.


MODULO 2: LIMITI DI FUNZIONI DI UNA VARIABILE
- Il concetto di limite

- Definizioni di limite finito ed infinito per x tendente ad un valore finito ed infinito

- Verifica del limite

- Il limite dalla destra e dalla sinistra

-Teoremi sui limiti (senza dimostrazione): teorema di unicità del limite, teorema della permanenza del segno, teorema del confronto.

- Il calcolo dei limiti: teoremi della somma e della differenza, del prodotto e del quoziente tra due funzioni.

· Calcolo dei limiti che si presentano nelle forme indeterminate:
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MODULO 3: LE FUNZIONI CONTINUE
- Definizione di funzione continua in un punto ed in un intervallo

- Condizioni per la continuità di una funzione.

- Teoremi delle funzioni continue (senza dimostrazione)

- I punti di discontinuità: le discontinuità di prima, seconda e terza specie

- Gli asintoti orizzontali, verticali ed obliqui di una funzione

- Il grafico probabile di una funzione


MODULO 4: DERIVATE DI FUNZIONI DI UNA VARIABILE
- Il rapporto incrementale e la definizione di derivata di una funzione in un punto

- Derivabilità e continuità di una funzione

- Calcolo della derivata con l’uso della definizione

- Significato geometrico della derivata

- Derivate di alcune funzioni fondamentali:
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- Le regole di derivazioni: la derivata della somma, del prodotto, del quoziente di due funzioni

- Derivate di funzioni composte

- Derivate di ordine superiore

- Il teorema di De L’Hopital


MODULO 5: LO STUDIO DI UNA FUNZIONE DI UNA VARIABILE
- I teoremi delle funzioni derivabili (senza dimostrazione): il teorema di Rolle (con esempi applicativi) e di Lagrange (con esempi applicativi)

- Crescenza e decrescenza di una funzione

- Definizioni di punti di massimo e minimo

- Determinazione dei punti di massimo e di minimo relativi con lo studio della derivata prima

- Determinazione dei punti di massimo e minimo assoluto

- La concavità della funzione

- Definizioni dei punti di flesso

- Determinazione dei punti di flesso con lo studio della derivata seconda.

- Studio completo di una funzione (dominio, simmetrie, positività, intersezione con gli assi, crescenza, concavità, massimi e minimi relativi e assoluti, flessi, punti di discontinuità, asintoti e grafico)

- Studio completo di una funzione polinomiale intera, razionale fratta, e di semplici funzioni irrazionali, esponenziali, logaritmiche


MODULO 6: IL CALCOLO INTEGRALE
- Definizione e concetto di integrale indefinito.

- Gli integrali immediati

- Gli integrali definiti

- Calcolo di aree.

Libro di Testo: “Format CLP” autori: Maraschini, Palma vol.3   editore: Paravia

Fotocopie e schede fornite dal docente

Jesi lì, 07/05/2009
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Liceo Classico Statale “Vittorio Emanuele II” – Jesi

LICEO SOCIO – PSICO – PEDAGOCICO

Programma svolto

BIOLOGIA

Classe VF                                                                   anno scolastico 2008/2009

Prof. Concetta Rosati

Libro di testo: 

G. Audesirk, T. Audesirk, B.E. Byers  BIOLOGIA La vita sulla terra Einaudi ed. 

	Unità
	Contenuti

	Omeostasi e organizzazione del corpo animale
	Struttura e funzione dei tessuti animali (epiteliale, connettivo, muscolare e nervoso)

Omeostasi e suoi meccanismi. Struttura della pelle

	Nutrizione e digestione
	Differenti funzioni delle macromolecole biologiche, dei minerali e vitamine. Digestione intracellulare ed extracellulare. Apparato digerente vermi ed erbivori

La digestione meccanica e chimica nell’uomo e la funzione delle differenti parti dell’apparato digerente (bocca, faringe, esofago, stomaco, intestino, fegato e pancreas), assorbimento dei nutrienti nell’intestino tenue e dell’acqua nell’intestino crasso, controllo della digestione da parte del sistema nervoso ed ormonale

	La circolazione
	Sistema circolatorio aperto e chiuso. Sistema circolatorio dei vertebrati e sue funzioni. Sistema circolatorio dell’uomo: Cuore e ciclo cardiaco. Vasi sanguigni. Circolazione polmonare e sistemica. Sangue e suoi componenti. 

Generalità sistema linfatico

	Respirazione
	Evoluzione dei sistemi respiratori negli animali. Il sistema respiratorio dell’uomo. Vie aeree e polmoni. La respirazione polmonare e lo scambio dei gas respiratori negli alveoli. Il trasporto dell’ossigeno e del biossido di carbonio. Movimenti respiratori. Controllo del respiro.

	Apparato escretore
	Escrezione negli invertebrati. Struttura e funzione del sistema escretore dell’uomo, struttura e funzione del rene, formazione dell’urina nel nefrone. 

Controllo ormonale dell’escrezione

	Sistema immunitario
	Difese contro l’invasione dei microrganismi: barriere esterne, difese interne non specifiche 

Risposta immunitaria specifica, risposta umorale e mediata da cellule. 

Riconoscimento, attacco e memoria 



	Sistema endocrino
	Funzione e struttura degli ormoni negli animali. Modalità d’azione degli ormoni. Sistema endocrino nell’uomo: funzione dell’ipofisi, della tiroide, delle paratiroidi, del pancreas endocrino, delle ghiandole surrenali e gonadi

	Il sistema nervoso
	Funzione e struttura del neurone. Meccanismi dell’attività nervosa: potenziale di riposo e d’azione. La propagazione dell’impulso nervoso lungo l’assone. Sinapsi. Sistema nervoso periferico, somatico ed autonomo (simpatico e parasimpatico).

Sistema nervoso centrale: Encefalo e midollo spinale 



	I sensi
	Vista, udito e apparato vestibolare.

	La riproduzione animale
	Struttura e funzione dell’apparato riproduttore maschile e femminile. Ciclo ovarico e mestruale. Fecondazione

	Il sostegno ed il movimento 
	I muscoli ed il meccanismo della contrazione.

Lo scheletro: cartilagine ed osso

Tendini e legamenti


In riferimento ad educazione alla salute sono state fatte le seguenti letture sul testo:

Le malattie cardiovascolari

Il fumo e le malattie respiratorie

Le ulcere sono causate da batteri

Quando il rene collassa

Come si riparano le ossa

Quando il sistema immunitario non funziona bene

Il controllo delle nascite

Alunne:                                                                                                Insegnante:

LICEO CLASSICO “VITTORIO EMANUELE II ” - INDIRIZZO  SOCIO – PSICO - PEDAGOGICO 

A.S. 2008/2009
CLASSE  5  F

PROGRAMMA SVOLTO di LINGUA E LETTERATURA INGLESE

Testo : LIT & LAB: FROM THE EARLY ROMANTICS TO THE PRESENT AGE 

Marina Spiazzi  -  Marina Tavella, Zanichelli

PRIMO QUADRIMESTRE

Module 1

THE MODERN AGE: Anxiety and Rebellion. Two World Wars and After.

Module 2

FICTION: The Modern Novel and the Stream of Consciousness. The Interior Monologue.

Module 3

Fiction: J. Conrad from ‘Heart of Darkness’ ‘The Horror’.  

Film Viewing ‘Apocalypse Now’ (by F. F. Coppola)

Module 4

Fiction: G.Orwell: from ‘Animal Farm’ ‘The Execution’ – ‘Nineteen Eighty Four’

Film viewing ‘Animal Farm’

Partecipazione alla rappresentazione in lingua inglese.

Module 5

Fiction: D.H. Lawrence: from ‘Sons and Lovers’ ‘Mother and Son’

SECONDO QUADRIMESTRE

Module 6

Fiction: J. Joyce: from ‘Dubliners’ ‘Eveline’

Module 7

Fiction: V. Woolf: from ‘Mrs Dalloway’  ‘Clarissa and Septimus’; from ‘A Room of One’s Own’ ‘Shakespeare’s Sister’   

Module 8

POETRY: Imagism. Symbolism and Free Verse. Committed Poetry. New Romantic Poetry.

Module 9

Poetry: T.S. Eliot: ‘The Waste Land’; from ‘The Hollow Men’ ‘This is the Dead Land’ 

Module 10

DRAMA: The theatre of the Absurd:  H. Pinter: from ‘The Room’ ‘Rose’s Room’

Jesi, lì 







Le alunne: 






L’insegnante:

LICEO GINNASIO STATALE “VITTORIO EMANUELE II” DI JESI ISTITUTO MAGISTRALE ANNESSA MAXISPERIMENTAZIONE

ANNO SCOLASTICO 2008/2009

CLASSE V F

PROGRAMMA DI FILOSOFIA 

Insegnante: Gigliola Marinageli

Libro di testo “ Figure della Filosofia” voll. B-C-D  Ed. Paravia

ARGOMENTI

· Kant: La critica della ragione pura- la critica della ragione pratica- la critica del giudizio.
· Filosofia e cultura del Romanticismo
· Caratteri generali del Romanticismo tedesco ed europeo.
· L’idealismo romantico tedesco
· Dal Kantismo all’Idealismo
· Fitche 
· Schelling  
· Hegel : la filosofia romantica
· Schopenhauer :l’irrazionalità del mondo e l’ascesi atea 
· Kierkegaard: la fede come antidoto contro la disperazione 
· La sinistra hegeliana e il marxismo
· La sinistra hegeliana: Feuerbach
· Marx 
· Lo sviluppo delle scienze e l’affermazione del Positivismo
· Caratteri generali e contesto storico del Positivismo europeo

· Le filosofie sociali in Francia 
· Comte

· Il Positivismo evoluzionistico

· La teoria dell’evoluzione: Darwin 

· La crisi della filosofia ottocentesca : Nietzsche 

        Liceo Classico, Socio-psicopedagogico e delle Scienze Sociali

            Vittorio Emanuele II –JESI

Classe V F, Liceo Socio-psicopedagogico
         Programma svolto nell’Anno scolastico 2008/09 

   Diritto e legislazione sociale 

Modulo 1: Il diritto e le sue fonti

U.D.1 Le norme giuridiche:struttura, caratteri, funzione, entrata in vigore , interpretazione e perdita di efficacia

U.D.2 Le fonti del diritto

Modulo 2: I soggetti del diritto
U.D.1 Il rapporto giuridico e le principali situazioni giuridiche attive e passive

U.D. 2 Le persone fisiche L’incapacità legale e gli istituti di protezione dell’incapace

U.D. 3 Persone giuridiche e enti di fatto

U.D. 4 L’oggetto del rapporto giuridico

U.D. 5 Acquisto e perdita dei diritti

Modulo 3: Lineamenti di diritto di famiglia
U.D. 1 La famiglia e il matrimonio La riforma del diritto di famiglia

U.D. 2 La crisi della famiglia: separazione e divorzio

Modulo 4 : Lo Stato e la Costituzione 

U.D.1 Lo Stato e i suoi elementi; forme di Stato e forme di governo

U.D.2  La Costituzione italiana: caratteri, struttura e principi fondamentali 

Modulo 5: Gli organi e le funzioni dello Stato 
U.D. 1 Il Parlamento; la funzione legislativa 

U.D. 2 Il Governo; la funzione esecutiva

U.D. 3 La Magistratura; la funzione giurisdizionale

U.D. 4 Il Presidente della Repubblica 

U.D. 5 La Corte Costituzionale

Modulo 6 : La Pubblica Amministrazione
U.D. 1 L’Organizzazione della Pubblica Amministrazione

U.D. 2 I principi costituzionali dell’attività amministrativa

U.D. 3 Le autonomie locali

U.D. 4 Atti e provvedimenti della Pubblica Amministrazione

U.D. 5 L’invalidità degli atti amministrativi ed il sistema dei ricorsi

Modulo 7: Il lavoro e il sistema previdenziale- assistenziale
U.D. 1 Il lavoro e la Costituzione. Il contratto di lavoro subordinato, lo svolgimento del rapporto di lavoro, la riforma del mercato di lavoro 

U.D. 2  La previdenza sociale e l’assistenza sociale: lineamenti generali

Libro di testo utilizzato: 

Avino-Maspero, …IL DIRITTO, ed. Loffredo editore

  Jesi, 15 maggio 2009                                                     Prof.ssa Pozzi Marina

LICEO GINNASIO STATALE “VITTORIO EMANUELE II” DI JESI SEZIONE ISTITUTO MAGISTRALE ANNESSA MAXISPERIMENTALE

ANNO SCOLASTICO 2008/2009       

CLASSE V° F

PROGRAMMA DI PEDAGOGIA   (ore sett.3)

Insegnante:Gigliola Marinangeli

Libro di testo: “Itinerari pedagogici del Novecento”

                              Di R.Tassi Ed.Zanichelli

                              “Problemi di pedagogia”

                              di U.Avalle – M.Maranzana Ed.Paravia

LA RIFLESSIONE PEDAGOGICA DEL NOVECENTO

LA PEDAGOGIA PROGRESSIVA A.S. NEIL

LA PEDAGOGIA SCIENTIFICA DI M.MONTESSORI

I fondamenti storico – culturali “della libertà dell’alunno all’educazione scientifica”.

La concezione educativa : sviluppo psicologico e auto formazione dell’uomo.

Il metodo : normalizzazione psichica e sviluppo sensoriale.

LA PSICOLOGIA SOCIALE DI O.DECROLY

I fondamenti storico – culturali : dalla pedagogia positivistica alla pedagogia sperimentale.

La concezione educativa : educazione alla vita.

Il metodo : centri d’interesse e funzione di globalizzazione.

LA PROSPETTIVA PEDAGOGICA DEL PRAGMATISMO AMERICANO 

J.DEWEY:L’EDUCAZIONE COME ESPERIENZA SOCIALE

La concezione educativa : l’educazione come “crescenza”.

I tratti scientifici della pedagogia.

Esperienza e educazione.

Gli scopi dell’educazione.

Democrazia, spirito scientifico e educazione.

Indicazione del metodo : attivismo pedagogico.

Strumentalismo logico e scuola attiva.

Scuola attiva e scuola “progressiva”.

LA PSICOLOGIA GENETICA 

J.PIAGET:LA METODOLOGIA DI ORIENTAMENTO STRUTTURALISTA

I fondamenti teorici e sperimentali : invarianti funzionali e fattori strutturali dello sviluppo mentale.

La condotta come ricerca di equilibrio.

La dinamica assimilazione e accomodamento.

Le strutture mentali e la loro evoluzione.

Periodi e stadi di sviluppo : dall’intelligenza senso – motoria all’intelligenza formale.

Psicologia genetica e “pedagogia piagetiana : la costruzione dell’intelligenza come fine educativo”.

J.S. BRUNER:L’EDUCAZIONE COME TENSIONE ALL’ECCELLENZA

Struttura e sviluppo dei processi cognitivi : percezione, perseguimento dei concetti e rappresentazione.

Evoluzione, cultura e istruzione : mediatori strumentali e sviluppo intellettuale.

Oltre la scuola attiva : strutturalismo didattico e teoria dell’istruzione.
LA SCIENZA E LE SCIENZE DELL’EDUCAZIONE

ALDO VISALBEGHI: conoscere per educare gli ambiti della ricerca educativa.

RICERCA EDUCATIVA E SPERIMENTAZIONE

I principali metodi della ricerca educativa.

LO STATUS DELLA RICERCA DIDATTICA CONTEMPORANEA

LA PROGETTAZIONE E I MOMENTI DEL PROCESSO FORMATIVO

I metodi di insegnamento (pp. 94-96).

LICEO GINNASIO STATALE “VITTORIO EMANUELE II°” DI JESI SEZIONE ISTITUTO MAGISTRALE ANNESSA MAXISPERIMENTAZIONE

ANNO SCOLASTICO 2008/2009

CLASSE V°F

PROGRAMMA DI METODOLOGIA DELLA RICERCA SOCIO- PSICO- PEDAGOGICA                 (ORE SETT. 2)

Insegnante: Gigliola Marinangeli

Libro di testo: “La ricerca socio- psico- pedagogica temi, metodi e

                         problemi”   Bianchi / Di Giovanni  Ed. Paravia

METODOLOGIA DELLA RICERCA

LA RICERCA INTERDISCIPLINARE

COME NASCE UNA RICERCA

IL BUON RICERCATORE

RICERCA QUANTITATIVA E QUALITATIVA

IL DISEGNO DI RICERCA

L’INTERVISTA

IL QUESTIONARIO

I QUESTIONARI PSICOMENTRICI

LA RICERCA EDUCATIVA

· CURIOSITÀ E COMPORTAMENTI ESPLORATIVI

Letture: D.E Berlyne CONFLITTO ATTIVAZIONE E CREATIVITÀ

· LA CREATIVITÀ-L’ARTE

Che cos’è la creatività? Da che cosa dipende la creatività? Incoraggiare la creatività a scuola.

· IL GIOCO
L’ABC sul gioco. Teorie sul gioco. Classificazione del gioco.

Letture: S.L Dausky- I.W. Silverman EFFETTI DEL GIOCO SULLA FLUIDITÀ ASSOCIATIVA IN ETÀ PRESCOLARE.

· MEDIA E EDUCAZIONE
Letture: K.R. Popper UNA PATENTE PER FARE TV

M.D’Amato BAMBINI E TV

H. Bee LA TELEVISIONE

· LA MOTIVAZIONE SCOLASTICA
Letture: D.J. Stripek MOTIVAZIONE INTRINSECA

· LA VALUTAZIONE SCOLASTICA
Letture: D.J. Stipek ANSIA DA RENDIMENTO

· LA LETTURA

Letture: R. Cohen- H. Gilabent LEGGERE E SCRIVERE PRIMA DEI SEI ANNI

· SVANTAGGIO E HANDICAP

Letture: A. Cobalti- A. Schizzerotto LE DISUGUAGLIANZE DI FRONTE ALL’ISTRUZIONE. 

LICEO CLASSICO ST. “V. EMANUELE II” JESI

Liceo Socio Psico Pedagogico delle Scienze Sociali

PROGRAMMA SVOLTO DI ED. FISICA

             CLASSE VF                                                          A. S. 2008 – 2009

Modulo: Potenziamento fisiologico.

Unità didattiche: Incremento capacità condizionali – Miglioramento mobilità articolare, coordinazione neuro-muscolare, tonificazione generale, stretching, attività in ambiente naturale.

Contenuti: Serie di esercizi di sviluppo generale in stazione eretta e in decubito, lavoro prolungato, corsa di resistenza, marcia in 4-5 km in ambiente naturale.

Tempi: Tutto l’anno con richiami teorici.

Modulo: Conoscenza attività sportive.

Unità didattiche: Rielaborazione schemi motori, miglioramento capacità coordinative, miglioramento tecnica di base delle attività di atletica leggera, ginnastica e pallavolo.

Contenuti: Preatletici generali e specifici delle specialità di atletica leggera, elementi preacrobatici di base della ginnastica, fondamentali individuali e di squadra per pallavolo.

Tempi: I e II quadrimestre.

Modulo: Consolidamento carattere – Sviluppo socialità – Senso civico.

Unità didattica: Acquisizione e coscienza dei proprio mezzi, superamento difficoltà, partecipazione al lavoro di gruppo.

Contenuti: Esercitazioni a corpo libero e con attrezzi, giochi di squadra.

Tempi: I e II quadrimestre.

Modulo: Prevenzione e salute.

Unità didattica: Attività sportiva e salute.

Contenuti – Capacità condizionali: Resistenza e mobilità articolare. Approfondimento dell’apparato cardiocircolatorio e igiene del sangue con gli esperti dell’AVIS.

Jesi 12 / 05 / 2009                                                                               L’INSEGNANTE

Prof. Enrico Brugnoli

LICEO CLASSICO  STATALE

“V. EMANUELE II” JESI ( AN )

LICEO PSICOPEDAGOGICO

ANNO SCOLASTICO 2008- 2009

RELIGIONE CATTOLICA

Programmo svolto 

Classe 5 sez. F
L’UOMO DIFRONTE ALLA VERITA’

La verità nella scienza. Lettura di brani di Heisenberg, Popper

Filosofia e verità

La verità secondo il magistero della Chiesa. Lettura di brani tratti da Gaudium et spes, Fides et Ratio, 

Le vie altre alla verità: mito, poesia, pittura.

IL CAMMINO VERSO LA REALIZZAZIONE:

modelli antropologici a confronto con quello cristiano.

I luoghi della crisi: il vuoto, lo smarrimento, la solitudine, lo sballo.

Alla ricerca del significato della vita

La dignità dell’uomo nel cristianesimo e nel Magistero della Chiesa 

L’UOMO DI FRONTE ALL’INFINITO E AL MISTERO DI DIO.

L’esperienza umana di Dio.

Il sentimento religioso come apertura dell’uomo all’infinito

Dalla Bibbia il volto cristiano di Dio

Per l’area di progetto: “il bello del diverso” si è presa in considerazione l’esperienza di V. Frankl  attraverso la lettura di “uno psicologo nei lagher”.

LIBRO DI TESTO:
A. P. CARDINALI, M. CONTADINI, A. MARCUCCINI “Nuovi Confronti” Eurelle

L’insegnante

Feretti Maria Rosa
	LICEO CL SO SS VITTORIO EMANUELE II DI JESI – AN

PROGRAMMA SVOLTO CLASSE V F  SO

ANNO SCOLASTICO 2008-2009


Prof.ssa  Ceravola Caterina Ornella

Disciplina: Storia dell’arte

Testo: Lezioni d’arte,    “Dal Rinascimento al Rococò” Vol. 2 “Dal Neoclassicismo all’arte contemporanea” Vol. 3 

Electa Bruno Mondadori

Obiettivi formativi della disciplina 

Educazione alla lettura dell’immagine, acquisizione di consapevolezza critica verso ogni forma di comunicazione visiva,conoscenza degli aspetti fondamentali della storia dell’arte, lettura e analisi dell’opera d’arte.

Obiettivi disciplinari specifici

Sviluppo delle capacità di analisi e comprensione delle opere di vario genere, acquisizione delle conoscenze necessarie per favorire l’identificazione dei contenuti e delle diverse modalità di rappresentazione, sviluppare una metodologia critica.

Metodo di lavoro

Per la storia dell’arte si sono svolte, lezioni frontali, dialogiche, interattive, lavori di ricerca personali e/o di gruppo.

Criteri di valutazione

 Verifiche orali individuali e di gruppo, verifiche scritte.
Strumenti di valutazione

Utilizzo del libro di testo, dispense, fascicoli, dvd, cd rom.                                                          
STORIA DELL’ARTE

IL MANIERISMO

La maniera a Firenze:Rosso Fiorentino e  Pontormo, “La Deposizione della Croce”.

Benvenuto Cellini:  “Perseo”  “Il Ratto delle Sabine”

Gianbologna: “Venere della Grotticella”.

Vasari e il nuovo volto di Firenze, piazza della Signoria.

La maniera a Venezia: Tintoretto, “La Crocifissione”, “Miracolo di San Marco”  “Ritrovamento del corpo di San Marco” “L’Ultima Cena”.

Palazzo Te a Mantova, visione di un dvd.

Giulio Romano gli affreschi di palazzo Te: “Sala dei Giganti”, “Sala  dei Cavalli”, “Sala di Amore e Psiche”.

Palladio: Villa Malcontenta, visione di un dvd sulle ville palladiane.

Controriforma:l’ultimo Michelangelo, e la chiesa controriformata.

 la Chiesa del Gesù.

BAROCCO E ROCOCÒ

Aspetti fondamentali del Barocco, fotocopia scheda riassuntiva.

L’Accademia degli Incamminati: i Carracci.

Annibale Carracci: La Volta della Galleria Farnese.

Caravaggio: dalla pittura allegorica al dramma sacro

“Vocazione di S. Matteo” nella Cappella Contarelli presso S.L. dei Francesi a Roma.

“Crocifissione di S.Pietro” nella Cappella Cerasi presso S.M. del Popolo a Roma.

Il Barocco a Roma, 

Gian Lorenzo Bernini: le sculture per la famiglia Borghese,

“David”, “Apollo e Dafne”  “Baldacchino di S.Pietro”.

“Monumento funebre di Urbano VIII”.

“L’Estasi di S. Teresa”, “Monumento della Beata Ludovica Albertoni”, S. Andrea al Quirinale.

Francesco Borromini: S. Ivo alla Sapienza, Oratorio dei Filippini, S. Agnese, S. Carlo alle Quattro Fontane.

Pietro da Cortona : teatralità e gusto barocco. 

Guarino Guarini e il barocco a Torino.

Cenni sul barocco a Napoli e Lecce.

Architettura tardo barocca.

 Filippo Juvarra: Palazzo Madama, Basilica di Superga, Palazzo Stupinigi.

Francesco De Santics e la Scalinata di Piazza di Spagna

Nicola Salvi e la Fontana di Trevi

Luigi Vanvitelli: la Reggia di Caserta

IL NEOCLASSICISMO

Jacques-Louis David: 

classicismo e impegno politico

 “Il Giuramento degli Orazi”, “La Morte di Marat”

Antonio Canova:

 analisi dell’opera “Ebe”

“Teseo e il Minotauro” “Amore e Psiche”

Il Monumento funebre a Maria Cristina D’Austria

Il Preromanticismo di Eninrich  Fussly: “L’incubo”

Francisco Goya “Il sonno della ragione genera mostri”, “3 maggio 1808”.

IL ROMANTICISMO:

L’Europa romantica, i paesaggi dell’anima, i temi della storia.

Pittoresco e Sublime

Constable e Turner, “L’incendio”.

Friedrich, “Viandante sul mare di nebbia”

La pittura in Francia.

Gericault, “La zattera della medusa”, 

Delacroix, “La libertà che guida il popolo”.

IL REALISMO

L’influenza di Constable, la scuola di Barbizon

Daumier e Courbet: realismo e denuncia sociale.

Courbet, “L’atelier del pittore”.

L’IMPRESSIONISMO

L’epoca, le idee, i maestri.

Visione di un dvd sull’Impressionismo.

Manet, “La colazione sull’erba” “ Il Balcone” “ Il bar alle Folies-Bergere

Monet, “Cattedrale di Rouen”

Degas e Renoir

Cenni sulla fotografia.

Seurat e il postimpressionismo “Domenica alla Grande Jatte”

Cezanne, “Le grandi bagnanti”.

Van Gogh e le radici dell’espressionismo.

“Il ritratto di Madame Roulin”.

Paul Gauguin.

LA SECESSIONE A MONACO E VIENNA

Gustav Klimt, “Il bacio”

Eduard Munch, “L’urlo”.

ARTE CONTEMPORANEA

MARCEL DUCHAMP

YVES KLEIN

ANDY WARHOL

GLI ALUNNI                                                                                    L’INSEGNANTE

PROGRAMMA DI MUSICA

CLASSE 5° F

ANNO 2008/2009

Prof. CIABO’ CIPRIANI DOMENICO
· Il passaggio dal Classicismo al Romanticismo

· La forma sonata

· Il Romanticismo, concetti fondamentali 

· La musica come espressione più alta del romanticismo

· Le convenzioni teatrali dell’800

· I luoghi, le occasioni della musica Romantica

· La libera professione del musicista

· I generi, le forme, gli autori

· Il Melodramma

· Gioacchino Rossini

· Giuseppe Verdi 

· Il Melodramma dopo Rossini

· Arrigo Boito e il libretto del Falstaff  

ASCOLTO GUIDATO:

· Lucia di Lammermoor

· La Bohème

· Rigoletto

Gli studenti:                                



Il Professore:

 







Cipriani Domenico 
PROGRAMMA SVOLTO di LATINO

A.S. 2008 / 2009  CLASSE  V  F

· SENECA  : 

· La  militia  vitae.
· Pensiero filosofico e produzione letteraria.

· Dialoghi e trattati.

· L’epistolario.

· I testi:

· IL CAMMINO VERSO LA SAGGEZZA:

L’ autoanalisi  ( De ira  III, 36 ) 

Nutrirsi di libri ( Epist. 2)

· FRENESIA DELLA VITA E PAURA DELLA MORTE:

La galleria degli occupati ( De Brev. V. 12, 1-9 passim)

· LE RELAZIONI UMANE :

Schiavi e padroni (Epist. 47)

· L’ ATTIVITA’ POLITICA :

L’ imperatore Claudio giunge in cielo ( Apokol. 5-7)

· IL ROMANZO  

· PETRONIO

· I misteri del Satyricon.

· Petronio e il problema dell’identificazione.

· I modelli e la tecnica narrativa del romanzo

· Il mondo del Satyricon.

· La lingua.

· I testi:

· La tomba di Trimalchione ( 71, 5-12)

· Il lupo mannaro ( 61, 6-9; 62)

· La matrona di Efeso ( 111-112 )

· FEDRO E LA FAVOLA :

· Gli umili alla ribalta letteraria.

· L’opera.

· Il mondo di fedro

· I testi :

· Il lupo e l’agnello ( Fabulae I,1)

· Il corvo e le penne del pavone ( Fabulae I,3)

· La volpe e la maschera da tragedia ( Fabulae I,7)

· L’asino imperturbabile ( Fabulae I,15)

· La rana scoppiata e il bue ( Fabulae I,24)

· Il lupo e il cane ( Fabulae III,7)

· Il pollastro e la perla ( Fabulae III,12)

· La volpe e l’uva ( Fabulae IV,3)

· Un aneddoto storico: l’imperatore Tiberio e lo schiavo servizievole. ( Fabulae II,5)

· Una fabula Milesia : il soldato e la vedova. (Appendix  Perottina 14)

· LUCANO, TRA POESIA E POLITICA :

· Notizie biografiche.

· Il Bellum civile  o  Pharsalia.
· La nuova epica di Lucano.

· La visione pessimistica di Lucano.

· Lo stile.

· Lucano e la negromanzia.

· I testi:

· Pompeo  Cesare ( B.c. I, 129-157)

· Un orrendo rito magico. (B.c. VI, 668-706,   716-725)

· La piana di Farsàlo (B.c. VII, 785-824)

· LA PEDAGOGIA DI QUINTILIANO :

· Una vita per la scuola.

· L’ Institutio oratoria.
· La decadenza dell’oratoria.

· Lo stile.

· I testi :

· Bisogna curare l’educazione dei figli sin dalla nascita ( Instit. I, 1, 1, 4-7).

· Il professore ideale (Institut. II, 2, 4-13)

· La “carta dei doveri “ degli studenti (Instit. II, 9, 1-3)

· A che età cominciare gli studi ( Instit.  I, 1, 15, 17-19)

· I primi insegnamenti (Instit. I, 1, 26-27,  30-31,  34-36)

· Pregi e difetti del sistema scolastico  (Instit. I,  2, 4,  6-8,  18-24)

· Contro le punizioni corporali (Instit. I,  3,  14-17)

· MARZIALE, UN PUNGENTE MORALISTA.

· Una vita alla ricerca della stabilità.

· L’attività letteraria all’insegna dell’epigramma.

· La poetica e i modelli.

· La tecnica compositiva e lo stile.

· I testi:

·  Una galleria di maschere 

(Epig. I, 10; V, 43; VI, 57; VIII, 10, 79; IX, 15; XI,102)

· Il fulmen in clausula :
(Epigr. I, 56; III, 28; IX, 10; XII, 12)

· Un Marziale diverso: l’epigrammaper la morte della piccola Erotion.

(Epigr.V, 34)

· GIOVENALE , IL POETA DELL’INDIGNAZIONE.

· La vita e la produzione artistica.

· Il Giovenale delle prime satire.

· Dallo sdegno alla rassegnazione : le ultime satire.

· Stile, lingua, tecnica.

· I testi:

· Indignatio  et ira  nel manifesto poetico di Giovenale.

(I, 1, 20-30,  73-80,  147-171)

· Giovenale e gli immigrati stranieri ( III,  58-80)

· Una galleria di ritratti femminili ( VI, 114-131,  434-456,  475-495)

· PLINIO IL GIOVANE :

· Biografie ed opere.

· Schiavi e liberti.

· L’atteggiamento verso i Cristiani.

· L’aborto nell’antichità.

· Testi :

· Una leggerezza di Calpurnia  pagata a caro prezzo .( Epist. VIII, 10)

· L’eruzione del Vesuvio e la morte di Plinio il Vecchio. ( Epist. VI, 16).

· TACITO :  

· Vita e carriera di uno storico.

· Opere.

· Fonti, modelli, tecniche dello storiografo.

· Il pessimismo di Tacito.

· La parola ai nemici.

· Testi : 

· Finalmente si torna a vivere ( Agric. 3).

· Fremiti di ribellione ( Agric. 15-16, 1-2)

· Un buon governatore ( Agric. 19-21)

· La lotta contro gli ultimi Britanni (Agric. 30, 1-4)

· Identikit dei Germani (Germ. 4 )

· I bonae mores  dei Germani ( Germ. 17-20, 1-2)

· Un progetto di lavoro per la vita ( Hist. I, 1-3)

· La seduttrice ( Ann. XIII, 46, 1-39)

· Il matricidio. (Ann. XIV 1,9 )

· La fine dell’infelice Ottavia ( Ann. XIV, 63-64, 1-2)

· La persecuzione dei Cristiani ( Ann. XV, 44, 2-5)

· APULEIO, UN ECLETTICO UOMO DI CULTURA.

· Biografia ed opere.

· Testi:

· Apuleio e la magia. Che cosa è la magia? ( Apol. 25-26)

· La statuetta misteriosa. ( Apol. 61-63)

· Le Metamorfosi : la vicenda di Lucio. L’apparizione di Iside.  (Met. XI, 3-4)

· Le novelle delle Metamorfosi : Amore e Psiche. (   Met. IV, 28-31 ; V, 1-2 ; V, 22,-24 ; VI, 9-11 ; VI, 23-24.

· SVETONIO,  BIOGRAFO IMPERIALE.

· Vita e opere. 

· Lingua e stile.

· LETTERATURA  CRISTIANA : 

· Tertulliano, il difensore appassionato della fede.

· Vita e opere. 

· Lingua e stile.

· LA LETTERATURA PAGANA NEL  V  SECOLO:

· Rutilio Namanziano  , il canto del cigno della classicità.

Libro di testo:

Malaspina, Pagliani, Alosi, Buonopane, Ampio, Balbo,  ANTICO PRESENTE, Storia e testi della letteratura latina,  Petrini .   

LICEO CLASSICO STATALE  “VITTORIO EMANUELE II”
Indirizzzo socio-psicopedagogico
Anno scolastico 2008/2009 

Classe  V F 

Docente:Pellegrini M.Luisa




Disciplina:Italiano

PROGRAMMA SVOLTO
· L’ETA’ DEL ROMANTICISMO 

Lo scenario:storia,società,cultura,idee;caratteri generali del Romanticismo italiano ed europeo.
Testi:


Novalis:”Poesia e irrazionale”


Madame de Stael:”Sulla maniera e l’utilità delle traduzioni”


Giovanni Berchet:”La poesia popolare”

Percorso-autore: Giacomo Leopardi 

Il contesto storico-culturale:il Romanticismo italiano ed europeo;

Informazioni relative alla vita e al percorso filosofico:le varie fasi del pessimismo;

chiave di lettura:la poesia del pensiero

La poetica del “vago e indefinito”

Il primo Leopardi :le canzoni e gli idilli

Il pessimismo cosmico e l’”arido vero”: le “Operette morali”

Il “risorgimento “ e i grandi idilli del ’28-‘30

L’ultimo Leopardi :il “ciclo di Aspasia” e il messaggio conclusivo della “Ginestra”

Testi:   

“La teoria del piacere”   dallo “Zibaldone”  


“Indefinito e infinito”                        “


“Il vero è brutto”   

  
“


“Teoria della visione”

“


“Parole poetiche”


“


“Teoria del suono”


“


“La doppia visione”


“

“Dialogo della Natura e di un Islandese”dalle “Operette morali”


“Cantico del gallo silvestre”


      
           “            


“Dialogo di Tristano e di un  amico”

           “           


“L’infinito”




                 dai “Canti”  


“La sera del dì di festa” 



            “                                                                 


“Ad Angelo Mai”





“


“Ultimo canto di Saffo” 




“     

“A Silvia”






“

“Le ricordanze”





“





“La quiete dopo la tempesta”



“     


“Il sabato del villaggio”




“     


“Canto notturno di un pastore errante dell’Asia”

“ 


“Il passero solitario”





“    


“A se stesso”






“ 


“La ginestra o il fiore del deserto”



“

· L’ETA’ POST-UNITARIA 
La situazione politica ,economica e sociale dell’Italia nel contesto europeo

Le poetiche: il Naturalismo ,il Verismo

La Scapigliatura :la contestazione ideologica degli Scapigliati 

Testi:  a-Naturalismo/Verismo: testi teorico-programmatici

   

E. e J. de Goncourt “La prefazione a Germinie Lacerteux”

E.Zola : “Lo scrittore come operaio del progresso sociale”da “Il romanzo sperimentale


       
 G.Verga :



“Impersonalità e regressione”(,prefazione a  “L’amante di Gramigna”)

“L’eclisse dell’autore e la regressione nel mondo rappresentato”(Lettera a Capuana)



“I vinti e la fiumana del progresso (Prefazione a”I  Malavoglia”)

b-La Scapigliatura:  

                         E.Praga “Preludio” da “Penombre”

   

A.Boito “Dualismo” da “Trasparenze”



Igino Ugo Tarchetti:”L’attrazione della morte”da “Fosca”

Percorso-tema:la condizione femminile nell’età borghese

Testi: 
G.Flaubert:”Il grigiore della provincia e il sogno della metropoli” da Mme Bovary

H.Ibsen:”La presa di coscienza di una donna” da “Una casa di bambola”

S.Aleramo:”Il rifiuto del ruolo tradizionale” da”Una donna”.

Percorso-autore:G.Verga

La vita,l’ideologia,la poetica

Chiave di lettura:fatalismo e impersonalità

Testi:

”Fantasticheria” da “Vita nei campi” 


“Rosso Malpelo”
       “              


 “La Lupa”

       “              

“La roba”  da “Novelle rusticane”      


“Il mondo arcaico e l’irruzione della storia” da “I Malavoglia”,cap.I


“Il vecchio e il giovane”



      “           ,capIV


“La conclusione del romanzo”



       ,cap.XV

· IL DECADENTISMO 
Il Contesto storico: la crisi del razionalismo e le sue motivazioni storiche;

temi e miti della letteratura decadente;

Decadentismo e Romanticismo;Decadentismo e Naturalismo;Decadentismo e Novecento

Percorso-genere :La poesia nell’età del Decadentismo 
- Il simbolismo francese
           a-  Baudelaire : il poeta-albatros

                         Testi:   ”Corrispondenze” da “I fiori del male” 

”L’albatros” 


“


                       

 “Spleen”
                       “             

b-Gli eredi di Baudelaire: P.Verlaine, A.Rimbaud

           Testi:     P.Verlaine:”Arte poetica”



           A.Rimbaud:”Vocali” 

- La poesia del primo Novecento in Italia
Le avanguardie storiche:Crepuscolarismo e Futurismo. 

Dannunzianesimo e antidannunzianesimo  sia nei modelli di scrittura, sia nella delineazione della figura sociale dell’intellettuale (fanciullo, clown, vagabondo) 

Testi  :  

 S.Corazzini:”Desolazione del povero poeta sentimentale” da “Piccolo libro inutile” 


G.Gozzano:”La Signorina Felicita “ da “Colloqui” 



“      “Totò Merumeni”                          “


M.Moretti:”A Cesena” da “Il giardino dei frutti” 


F.T.Marinetti:”Manifesto del Futurismo” 

                                     “Manifesto tecnico della letteratura futurista”  




“Bombardamento”da” Zang tumb tuuum”

 A.Palazzeschi:”E lasciatemi divertire” da “L’incendiario” 

Percorso-autore:G.D’Annunzio
La vita e il percorso letterario

Chiave di lettura:l’estetismo nell’arte e nella vita

L’esteta edonista,l’esteta superuomo,l’esteta notturno

Testi:


“Un ritratto allo specchio” da “Il piacere” 


“Il programma politico del superuomo” da “Le vergini delle rocce”

“La pioggia nel pineto” da “Alcyone” 


 “Meriggio”


   “


“La prosa notturna” dal “Notturno”        


Percorso-autore :G.Pascoli

La vita;la visione del mondo;la poetica;l’ideologia politica;i temi e le soluzioni formali.

Chiave di lettura:l’inquietudine del profondo dietro l’innocenza


Testi:  

 ”Una poetica decadente” da “Il fanciullino”

”Arano”          da           “Myricae”  

“X Agosto”
                   “           



“L’assiuolo”
                   “           



“Temporale”
                    

“Il lampo”
                    “

“Novembre”                      “ 

“La digitale purpurea” dai   ”Poemetti”        



 “Il gelsomino notturno” da “Canti di Castelvecchio” 



“La mia sera”                  da            “                   “

Percorso-genere: La narrativa europea nell’età del Decadentismo 
- La narrativa estetizzante di fine secolo:  J.K.Huysmans,O.Wilde, 

 Testi:

 J.K.Huysmans “La realtà sostitutiva” da “Controcorrente” 

O.Wild “Un maestro di edonismo” da“Il ritratto di D.Gray” 

  - Il “disagio della civiltà”e i temi dell’immaginario nel romanzo europeo del primo Novecento.
     
 a- Le contraddizioni dell’artista borghese: T.Mann:”La morte a Venezia”,”Tonio Kròger”


  b- La rappresentazione dell’inquietudine:F.Kafka:”La metamorfosi”, “Il processo”

 c- L’inettitudine:metafora della frattura tra l’intellettuale e la società : I.Svevo:”Una vita” ,      “Senilità” , “La coscienza di Zeno” 

Testi:      

 a- Le contraddizioni dell’artista borghese

         - T.Mann:”Il bel fanciullo e il mare” da “La morte a Venezia2 

 b- La rappresentazione dell’inquietudine

         - F.Kafka:    “La metamorfosi”(lettura integrale)


         

      “L’arresto”                                                 da“Il processo”


        

     “Una giustizia implacabile e misteriosa”              “
 c- L’inettitudine:metafora della frattura tra l’intellettuale e la realtà

                     - I.Svevo: “Le ali del gabbiano”    da    ”Una vita”

                       “Il ritratto dell’inetto”   da     “Senilità” 

     

“La morte del padre”    da    “La coscienza di Zeno”


   
  
“La morte dell’antagonista”             “


     

“La profezia di un’apocalisse cosmica”

 
 d- La coscienza della crisi dell’io,l’incomunicabilità,il conflitto forma/vita in Pirandello


Percorso-autore:L.Pirandello:
La vita, la visione del mondo, la poetica; la narrativa:novelle e romanzi;

 gli esordi teatrali e il periodo “grottesco”;il “teatro nel teatro”.

Chiave di lettura:la coscienza della crisi dell’io

Testi :                                               

            “Un’arte che scompone il reale” da “L’umorismo” 

“Il fu Mattia Pascal” (lettura integrale)

            “Nessun nome” da   “Uno, nessuno, centomila”

            “Ciarla scopre la luna” da “Novelle per un anno”

            “Il treno ha fischiato”da           “

            “Il gioco delle parti” (lettura integrale)    

· L’ETA’ TRA LE DUE GUERRE  
La realtà politico-sociale in Italia; la cultura.

Percorso-genere :la poesia

- La ricerca dell’essenzialità nella poetica di Ungaretti e Montale;

  Testi:

             G.Ungaretti 

“In memoria”                   da “L’allegria” 




“Il porto sepolto” 

“Veglia”                                   “        




“San Martino del Carso”        “         




“Commiato”


  “         



“Mattina”


  “




“Soldati”


   “         




“Girovago”


  “  

“Natale”


  “      

  E.Montale :



“Non chiederci la parola”      da   “Ossi di seppia“ 




“Meriggiare pallido e assorto
 
 “                




“Spesso il male di vivere”

 
 “                




“Cigola la carrucola”                        
 “                 




“Forse un mattino andando”
             
 “                



“Non recidere,forbice,quel volto” da “Le occasioni”


“La casa dei doganieri”


“

-  U.Saba e il suo intento di “poesia onesta”


                                         

 Testi  :      

 “A mia moglie” da “Il canzoniere”  



              “La capra”
                     “
       



              “Città vecchia”
         “  




  “Mia figlia

         “              

                                      “Amai”                             “               

                                      “Ulisse”                            “              
-L’ermetismo e il suo superamento:S.Quasimodo 

Testi:

                                     “ Ed è subito sera” da “Acque e terre”

                                     “Alle fronde dei salici”         “

Percorso-genere :La narrativa 

   - La narrativa tra realismo borghese e realismo mitico: A.Moravia, E.Vittorini
 Testi:

  A.Moravia: “Agostino” (lettura integrale)


          “L’indifferenza di Michele” da “Gli indifferenti”

            E.Vittorini:    ”Il mondo offeso”       da”Conversazione in Sicilia”  

· DAL DOPOGUERRA AI GIORNI NOSTRI 

-Il quadro di riferimento: storia,società,cultura,idee. 

Percorso-autore :C.Pavese

La vita e il percorso letterario;la poesia e le opere narrative.

Chiave di lettura: il senso di inadeguatezza;

-la solitudine come condizione esistenziale;

-l’insanabile conflitto città-campagna;

-il difficile rapporto con la storia e le radici

Testi : “La casa in collina”(lettura integrale)

          “Dove sono nato non lo so”   da “La luna e i falò”

          “Non parole.Un gesto”           da “Il mestiere di vivere”

          “I mari del Sud”                      da “Lavorare stanca”

          “Lo steddazzu”                                    “

          “Verrà la morte e avrà i tuoi occhi”da “Verrà la morte e avrà i tuoi occhi”

Percorso-autore :I.Calvino
-La vita

-il primo Calvino tra Neorealismo e componente fantastica

-il secondo Calvino:la “sfida al labirinto”.

Chiave di lettura:un Ariosto illuminista della seconda metà del Novecento

Testi :”Il sentiero dei nidi di ragno”(lettura integrale)

“Il barone rampante”(lettura integrale)

“Tutto in un punto”                  da “Le cosmicomiche”


“Entra in scena il lettore”             “Se una notte d’inverno un viaggiatore”


“Ma questo romanzo esiste davvero?” 

“

“

Percorso-genere :La narrativa

-Temi,forme e linee di sviluppo dal neorealismo al postmoderno (caratteri generali). 

-Lettura integrale di romanzi di autori contemporanei italiani e stranieri (ripresa di alcuni testi letti nel corso del triennio con stesura di schede di lettura e relazioni individuali o di gruppo):

 C.Levi :”Cristo si è femato a Eboli”

P.Levi, :” Se questo è un uomo”

Mastrocola :”La barca nel bosco”

De Carlo:”Uto”

Camus :”Lo straniero”

Salinger :”Il giovane Holden”

Yoshimoto :”Kitchen”

· MODULO-OPERA:  La “Divina Commedia” : “Paradiso”
 Percorso: Il Paradiso e il ricordo della terra:
-Rapporto con le leggi fisiche:c.I

-Biografie e autobiografie:

  c.III.(Piccarda),

  c.XI (S.Francesco) 

   c.XII (S.Domenico)

- Invettive:

  c.VI (Giustiniano ),

  c.XVII (Cacciaguida)

Libri di testo:

Baldi ,Giusto, Razetti, Zaccaria:”La letteratura”,Paravia

Dante Alighieri:”La Divina Commedia” a cura di Zoli,Sbrilli,ed.Bulgarini.

Le alunne





                                    L’insegnante
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